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Tr,avolgente vittoria in Vietnam· e Cambogia 
INDOCINA - Alla cricca dei traditori non 

resta che la fuga o la resa 
ALLA DERIVA 

Il dittatore Lon Noi ha già scelto la fuga - Senza via d'uscita la politica dell'imperialismo USA nel sud-est asiatico 

La disfatta dell'esercito di Thieu, 
Saigon pressoché accerchiata. Lon 
NoI in fuga da una Phnom Penh sul­
l'orio della resa incondizionata: la 
stretta in cui si trova da alcune setti­
mane l'amministrazione Ford-Kissin­
ger non potrebbe essere più serrata, 
i margini di manovra di cui dispone 
più esigui. Forse mai nel/a storia 
americana gli appelli lamentosi e 
isterici di un preSidente americano 
sono rimasti più inascoltati dall'opi­
nione pubblica e dal Congresso del 
suo paese, mentre una guerra in cui 
gli Stati Uniti sono direttamente coin­
volti da oltre vent'éJnni, per cui han­
no sacrificato alcune decine di mi­
gliaia di vite americane e, speso mi­
liardi di dollari, giunge alle sue ulti­
me battute. 

E' ormai difficile seguire la situa­
zione militare nel Vietnam del Sud 
tanto precipitoso è lo svolgersi degli 
avvenimenti. L'esercito fantoccio è 
ormai ridotto a. una massa di sban­
dati, c.arri armati, armi e munizioni 
per miliardi di dollari vengono abban­
donati nelle basi evacuate, si inter­
rompono le comunicazioni telefoni­
che, mancano notizie di alti generali 
saigonesi: la disfatta non potrebbe 
essere più completa. 

Le forze di liberazione occupano 
una provincia dopo l'altra, eliminando 
le ultime sacche di mercenari, spes­
so senza colpo ferire. Anche le folle 
dei cosiddetti « profughi., sembrano 
diradarsi ora che appare chiaro che 
il regime di Saigon non di·spone più 
de.lla capaci~à di controllare le pro­
prie truppe e di ricorrere ad even­
tuali azioni di rappresaglia. Il timo­
re di bombardamenti sulle zone e le 
città liberate è stato infatti il motivo 
reale all'origine dell'ondata di panico 
e dell'afflusso dei profughi nei gforni 
scors i. 

:::": .. 

I collaborazionisti, i ricchi commer­
cianti , gli speculatori, i poliziotti del­
l'enorme apparato repreSSivo e car­
cerario di Thieu cercano con i loro 
averi una vita di scar,npo al sud, ma 
la popolazione non solo « sembra 
contenta di restare ." come scrivono 
gli stessi corrispondenti americanf 
ma partecipa attivamente alla libe­
razione ed accoglie con entusiasmo i 
soldati· e i guerriglieri del Fronte. La 
opera di concordia e conciliazione na­
zionale non è d'altronde iniziata nel· 
Vietnam del Sud solo in queste set­
timane, dopo la fuga dell'esercito 
fantoccio dalle basi sugli altipiani, 
ma risale a molti anni fa, alla for­
mazione delle prime zone libere am­
ministrate dal Governo rivoluzionario 

, ed è anzi stata la causa politica prin­
cipale dell'attuale disgregazione del 
regime neocoloniale. 

La storia esatta di queste tre ulti­
me settimane di disintegrazione del­
l'apparato politico e militare di Thieu 
resta ancora da fare e quando sarà 
ricostruita dai suoi protagonisti reali 
cadranno le montature propagandi­
stiche dell'imperialismo americano e 
dei suoi fantocci, non ultima quella 
del ruolo svolto dalla popolazione 

sudvietnamita, così di quella che è 
insorta contro il regime contribuendo 
alla liberazione del paese, come di 
quella più sfortunata che è stata tra­
scinata al sud dall'esercito in fuga. 
o abbattuta a colpi di mitra dai sol­
dati mercenari mentre tentava di sa­
lire su un mezzo di trasporto. Più 
il panico della politica, come scrive­
va un corrispondente del New York 
Times, ha spinto spesso la gente a 
fuggire e a sottrarsi non all'arrivo dei 
« viet., bensì al pericolo della terra 
bruciata e dei bombardamenti di rap­
presaglia tante volte subiti nei venti 
anni di intervento diretto americano. 

A Saigon intanto il generale We­
yand continua a conferire con ciò 
che resta dello stato maggiore di 
Thieu nel tentativo di organizzare la 
difesa della capitale; ma lo stesso 
segretario alla difesa Schlesinger, il 

Libertà 
Petazzoni! 

Bologna · 
per il compagno 

A Bologna, dov.e un no­
stro COIllIpaigIno, Enrico Pe­
·tawoni, è sbalto pr.ovocato­
riamenJte ar:resbato nei 
giorni IScoIiSi sUhla base del­
'l'acr'lt. 256 del C.P.P. « pro­
caoc:ir3.m€7llto di notizie con­
Ce.I1I1en'Ìli. al!!. SiiC1.lllezzoa dello 
statO», un nuovo capdltolo 
det1La ~rossollana ca,:}cia 811-
le sJtm:.ghe pre-e1ettomle si 
è wggÌ1.mto sabato con la 
esecuzi'One da paJrte della 
questuJrn. ,bQIlIO'gil1'ese di be.n 
quattordiict perquisizioni 
tiom:iJoiLiJar-i ne.i ,confronti di 
C01!lp3g1nli di Lotta çonOi.­
nua, alla ricerca di miste· 
riIosi e n'On m~lio precisa.­
ti « aJpp1.IDtd, schizzi, dise· 
gn[ e dlndinizzi ri:gua!'danti 
l'arttiv],tà de[le Forze Anna· 
te». Ionurtille dire che que­
ste perquisi~ioni nOn han­
no daIto aloun risultato e 

che d polizdobbi andandose­
ne h:a=o ipen&aJto bene di 
m 'etter.e ilnsierne un magro 
bottino COS'tituito da libIii, 
giIOmoali e rfog1d che niente 
a V'€'VMl.O a che rf.8Jre con il 
man-dato di perq~on.e. 
All'a sera io1 .fUlI1ereo Lello 
Bersani comuruoava a,i te­
lespettatori che oggetto 
del~e 'peTqui'Sizioni erano 
st-:Lti « elementi dell'orga­
nizza.zione P.rol€ItaJri :·in Di­
visa», cOl!1ofOù1dendo artata­
m€lllte ,le arcque e svelando 
così qu.alle sia l'effetJti.vo 
bersaglio de1ll1a grave mon­
taturoa messa in piedi a 
Bologna: a 'oI1gamizzazic;nB 
dernoerraltiJca. dm 's'ondlaii. 
Ancora una voLta una mon­
tatu"M. si sorregge alla ri­
dicola pezza d'a/Ppoggio di 
nomi ninvenruti su !agendi­
ne: una strada, questa sul-

la quaae ogni ar.bitrID di­
venua possrilbile. Oosì oome 
0g'IlJÌ raorbiltrio è possibile 
quando si fa ricorso !ò' d 
aTiti(!olJi del oodioe come il 
256, iJJ. oui scopo è quello 
di impediTe quarlsi,asi de­
nU!na::a sull 'aJtt.lirvità delle 
gerrercme mJlitari! e della 
r i.struttuTa.zIi,one delle For· 
ze Annate. 

Il teJl1Jtativo è chiaro: far 
passa:re a:gIli 'Occhi dell'opi­
nione pubblioa meno at­
tenta .1'aJtti;yità. di denuncia 
delle orgarrlizzazioni dri si­
nrLsllra e del movimento dei 
soldati come « spiOllaggio » 
ai danni dello stato. Tut­
to ciò avv,iene oggi a Bo· 
loogonoa, in U!lla città dove si 
a9Siste ad una iniziativa 
~re'5srilVa artico18lta e 
panticoliannente pesante 
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solo personaggio dell'amministrazio­
ne di Washington che osi ancora fare 
dichiarazioni alla stampa sulla situa­
zione in Vietnam, continua a ripetere 
che bisogna attendersi nuove ritira­
te delle forze -fantocciO e che se 
anche il Congresso concedesse i 300 
milioni di aiuti supplementari essi 
non basterebbero ad assicurare la 
sopravvivenza del regime di Saigon . 

Gli avvenimenti comunque precipi­
tano più rapidamente di qualsiasi 
pessimistica previsione del quartier 
generale dell'imperialismo. Dopo Qui 
Nhon il comando della seconda regio­
ne militare ha abbandonato la città 
costiera di Nha Trang poco prima del­
l'arrivo delle forze di liberazione e si 
è rifugiato su una nave al largo della 
costa. 

Ma più che nella parte centro-set­
tentrionale del Vietnam del Sud da 
cui le truppe saigonesi fuggono pre­
cipitosamente senza combattere, è 
più a sud che la situazione si va 
scaldando : nel delta del Mekong e 
attorno a Saigon si concentra la 
pressione delle forze di liberazione, 
rendendo ogni ora sempre più vane 
le speranze di Washington di un:ulti­
ma disperata difesa nelle ricche zone 
meridionali. in attesa della provvi­
denziale stagione delle pioggie. 

A Saigon gli effetti politici della 
disfatta militare sono sempre più pe­
santi. Dopo Kao Ky anche il generale 
Minh, già capo dello stato e uno dei 
promotori del rovesciamento di Diem 
nel 1963 ha preso posizione contro 
Thieu denunciando le sue responsa­
bilità e il suo crescente isolamento 
negli stessi ambienti militari che gli 
erano rimasti finora fedeli. Washing­
ton tuttavia, nella sua impotenza e 
inerzia totale. continua a sostenere 
il dittatore Thieu e non sembra pun­
tare a soluzioni di ricambio sia pure 
nell'ambito dell'apparato neocolo­
niale . 

In Cambogia , la partenza di Lon 

Noi e del suo seguito di fedeli e in­
dovini, segna probabilmente una svol­
ta nelle vicende della guerra giunta 
da tempo sul piano militare alle sue 
battute conclusive. Hanno seguito 
Lon Noi nella fuga il primo ministro 
Long Boret e Cheng Heng, già pre­
sidente della repubblica: in tutto so­
no già tre dei « sette traditori., di 
Phnom Penh ad aver abbandonato il 
paese. La resa senza condizioni è or-

Era stata già grave per il prestigio 
-USA la sconfitta sancita dagli accor­
di di Parigi due anni fa, ma essa ave­
va almeno permesso al corpo di spe­
dizioni di" tomarsene a casa e al 
popolo americano di voltare pagina. 
Da allora la guerra in Vietnam e in 
Cambogia era- diventata sempre più 
la guerra privata dell'amministrazione 
di Washington e di quelle decine 
di migliaia di esperti mercenari di an­
tiguerriglia che erano rimasti a Sai­
gon e a Phnom Penh a cercare una 
inutile rivincita sul terreno: oggi il 
disfacimento dei regimi-fantoccio è 
peggio di una sconfitta, è un disastro 
politico e militare che travolge in 
prima persona i governanti america­
ni. Eppure doveva essere da molto 
tempo chiaro che il gioco dei regimi 
neocolonian creati e mantenuti arti­
ficialmente al potere a forza di armi, 
dollari e tecnologie moderne non po­
teva durare in eterno: bastava che 
per un qualsiasi incidente si incep­
passe il meccanismo dei rifornimen­
ti e si incrinasse, come è accaduto 
sugfi altipiani centrali, il dispositivo 
militare mercenario e /'intera impal­
catura era destinata a precipitare e 
a seppellire sotto le macerie non so­
Ia i fantocci locali che recitavano la 
farsa sul palcoscenico ma anche chi 
da dietro le quinte tirava i fili. 

/I polverone sollevato dal crollo 
dei regimi di Thieu e di Lon NoI giun-mai vicina. 

In vigore da ieri i nuovi pazzeschi 
aumenti d.elle tariffe telefoniche 
La risposta è nell'iniziativa di massa per l'autoriduzio­
ne delle bollette 

Una giornata di lotta è 
stata indetta dal sindacato 
per i lavoratori del setto­
re della telefonia (proba­
bilmente venerdì 11 a;prile) 
contro il rincaro del te­
lefono, che è da oggi ope­
rativo. 

Gli aumenti comportano 
il rincaro delle bollette me­
diamente del 45 per cento 
e sono un .esplicito attacco 
alla piccola utenza, un au­
tentico furto perpetrato ai 
danni dei lavoratori. La 
bolletta, per esempio, per 
una famiglia media che u­
Si il telefono 5 volte al gior­
no e che o~ paga, a parte l' 
IV A, lire 15.250, costerà li­
re 22.150. Per un telefono 
non usato il nuovo impor· 
to della bolletta sarà tri­
plo se l'utente ha un ap· 
parecchio singolo, sestuplo 
se « duplex ». 

Un· esame dettagliato de­
gli aumenti ci può far ve· 
d"re quali saranno le con· 
seguenze degli aumenti. 

A) c'è innanzitutto l'au­
mento, da lire 30.000 a lire 
80.000 (pari al 166,7 per 
cento) del costo di instal· 

lazione di un nuovo Un­
pianto telefonico e del 
« contributo» per trasloco 
o <subentro, da 30.000 a 50 
mila (pari al 66,7 per cen­
to). Il tutto rappresenta 
un'entrata aggiuntiva di 
drca 30 miliardi annui, ca­
pace di incidere fortemen­
te sui livelli di domanda ri­
ducendo drasticamente le 
richieste .per nuovi impian­
ti, specie al sud è un pre­
ciso disegno della SIP 
STET che tende ad una 
massiccia ristrutturazione 
del settore, a precise ma· 
novre politiche orientate al­
la cOIl..versione del mono­
polio dell 'infonnazione in 
settori economicamente più 
redditizi quali le trasmis­
sioni dati, la tv via cavo, 
teleallarmi, servizi specia­
li in genere. 

B) Viene introdotta una 
« supertassa», una quota 
fissa aggiuntiva al canone, 
di 200 scatti urbani atri· 
mestre per l'utente singo· 
lo, 150 per quello duplex, 
da pagare comunque, ano 
che se il telefono non si 
usa. Considerando il fatto 

che per un utente telefo· 
nico ciovile la media aamua­
le degli scatti urbani è seno 
z'altro inferiore ai 400, pa· 
game alla SIP comunque 
800 (o 600) significa rega· 
largli più di 100 miliardi. 

C) lo scatto urbano vie· 
ne portato da -lire 25 a lire 
37 (48 per cento) con un 
introito maggiorato per la 
SIP di 120 miliardi di cui 
40 garantiti dalla piccola 
utenza. 

D) il cancme trimestra­
le è aumentato (utente sin­
golo da 4.000 a 5.500 pari 
al 37,5 per cento; utente 
dx da lire 2.300 a lire 3.000 
pari al 30,3 per cento) e 
rappresenta un a,ggrava­
mento dell'incidenza della 
quota fissa sulla lettura e 
quindi un maggior onere 
anche per chi usa con par­
simonia il telefono. 

E ) Sono aumentate in 
misura variabile (media­
mente il 22,2 per cento) le 
tariffe per comunicazioni 
interurbane e viene estesa 
la fascia oraria sottoposta 

(Continua a pago 6) 

ge fino alfa Casa Bianca e al diparti­
mento di stato perché è lì che questi 
mostruosi regimi neocoloniali sono 
stati ideati, predisposti, organizzati e 
alimentati fino al loro ultimo respiro. 

La «teoria del domino ", escogi­
tata una ventina d'anni fa .cQme legge 
oggettiva dell'espansione imperialisti­
ca per giustificare aggressioni, com­
plotti e interferenze di ogni tipo con­
tro i popoli dell'Asia, si è infine ri­
voltata contro i suoi ideatori come 
un colossale boomerang: ostinandosi 
a perseguire un'impossibile vittoria 
sulle forze popolari di liberazione po­
liticamente più avanzate e militar­
mente più preparate come quelle che 
si sono trovati di fronte in Indocina, 
gli imperialisti americani sono riusci­
ti a impegnare in questa lunga guer­
ra neocoloniale l'intera loro credibili­
tà di superpotenza, l'intera loro capa­
cità di dominazione imperialistica. E 
a questo punto hanno ragione Ford 
e Kissinger quando dicono che il si­
stema di sicurezza americano è indi­
visibile. Solo che se ne sono accorti 
troppo tardi: bastava che due anni 
fa l'amministrazione di Washington 
avesse accettato la lezione della 
sconfitta sul terreno e non avrebbe 
dovuto assistere impotente al preci­
pitoso crollo dei suoi regimi fantoc­
cio, alfa rotta dei suoi eserciti mer­
cenari e allo sfaldamento del suo si­
stema di alleanze in Asia e nel mon­
do. 

Ma tutto ciò sembra che non ba­
sti ancora agli strateghi dell'imperia­
lismo. Il capo di stato maggiore del­
l'esercito americano va a conferire 
con Thieu, il tristemente noto amba­
sciatore Martin rientra al suo posto 
a Saigon, squadre navali americane 
cariche di marines si dirigono verso 
le coste indocinesi. E ciò che resta 
del/'esercito-fantoccio dopo le diser­
zioni e gli ammutinamenti di massa 
continua a imperversare sulla popola­
zione, stretta nella morsa della guer­
ra e dell'esodo forzato e minacciata 
di bombardamenti di rappresaglia. Ma 
anche le fol/e di ({ profughi" in fuga 
sono l'ultima drammatica farsa del 
regime neoco/oniale. A Hué come a 
Oanang, mentre militari e poliziotti, 
uomini d'affari e ricchi commercianti 
prendono d'assalto con le loro fami­
glie e le loro clientele le imbarcazio­
ni e gli aereoporti, la vera popolazio­
ne del Vietnam accoglie con entusia­
smo i liberatori e la fine della lunga 
oppressione. 

Ma cosa possono tramare ancora i 
generali americani mentre le provin­
cie sudvietnamite cadono una dopo 
l'altra e il cerchio di stringe attorno 
a Saigon? Fra pochi giorni Ammini­
strazione e Congresso rientreranno 
dalle vacanze, forse ancora in tempo 
per assistere agli ultimi sussulti del 
regime di Thieu che nulla ·al mondo 
può ormai più salvare. Nemmeno una 
folle azione di rappresaglia, certa­
mente presa in considerazione dagli 
strateghi di Washington, servirebbe 
a questo punto a rialzare il «presti­
gio" dell'imperialismo americano, che 
in Vietnam e in Cambogia ha ostina­
tamente e meticolosamente costruito 
la propria sconfitta. Ma per il momen­
to i governantf americani sembrano 
aver scelto anch'essi la via della fu­
ga di fronte alfa proprie responsabi­
lità, come il loro socio Lon NoI: a un 
giornalista che gfi chiedeva notizie 
dell'lndocina Gerald Ford ha risposto 
con vna sguaiata risata e se l'è data 
a gambe rifugiandosi nel suo elicot­
tero. Milioni di telespettatori ameri­
cani hanno assistito lunedì sera alli­
biti a questa sinistra reazione de­
menziale del loro presidente, immagi­
ne vivente della disfatta imperiali­
stica. 



2 - LOTTA CONTINUA 

MEDIE SUPERIORI: OGGI SI TORNA A SCUOLA 

"50 giorni per lottare 
contro la selezione" 
Come se non fosse cambiata niente 

Con la fine delle vacanze di Pa­
squa, comincia la fase conclusiva 
dell'anno scolastico. La fase che pre­
cede gli scrutini finali e gli esami. 
Tradizionalmente dedicata a freneti­
che rincorse degli insegnanti per ar­
rivare a svolgere tutto il programma 
ministeriale, alle interrogazioni; ai 
compiti, ai ripassi angosciosi degli 
studenti (e - se ci sono i soldi per 
pagarle - alle lezioni di ripetizione 
al pomeriggio). La resa dei conti. 
Ouando si avvicinano gli scrutini fi­
nali, la scuola tradizionale, con tutte 
le sue vestali, torna alla carica e 
tende a prendere il sopravvento. 

In fondo, sono i riti di sempre: 
come se in tanti anni, nonostante 
la « scuola di massa" e la «politica 
nella scuola ", non fosse cambiato 
niente. In realtà sono riti sempre 
più svuotati di credibilità e di con­
vinzione, per gli stessi insegnanti 
che obbediscono, per forza e per abi­
tudine, ai regolamenti; sono una ca­
micia di forza sempre più assurda 
per gli studenti che hanno fatto le 
lotte, hanno vissuto esperienze di 
auto-organizzazione e di emancipa­
zione, o. anche solo hanno espresso 
una estremità sempre più profonda 
ai contenuti e ai meccanismi della 
scuola. 

Eppure è un armamentario che con­
tinua ad avere una sua efficacia, 
strumento vecchio per rinnovare 
ogni anno una colossale operazione 
di selezione classista, di restaura­
zione politica, di violenza sociale. 
Il mito del primo della classe è sta­
to distrutto, l'accopiata «buoni voti 
- prestigio» funziona sempre meno; 
eppure ogni anno a giugno i giornafi 
danno notizia di ragazzi e ragazze che 
fuggono di casa, o che si suicidano, 
perché bocciati. La scuola "è di 
massa »; ma il 40 per cento dei ra­
gazzi non raggiunge la licenza me­
dia, circa il 40 per cento degli iscrit­
ti alla scuola media superiore non 
raggiunge il diploma di maturità. Ci 
sono stati l'anno scorso istitllli tec­
nici con il 70 per cento degli stu­
denti rimandati o bocciati. 

La crisi economica, il carovita, la 
fame di posti di lavoro anche pre­
cari e sottopagati spingono continua­
mente migliaia di giovani ad ab­
bandonare la scuola, nel corso stes­
so dell'anno scolastico, se appena 
la promozione si presenta difficile , 
poco probabile. L'intreccio tra crisi, 
aumento dei costi dello studio, e 
selezione « di merito" determina quel 
processo che abbiamo chiamato «at­
tacco alla scolarizzazione di massa " . 
Di questo processo i meccanismi in­
terni della selezione scolastica, le 
insufficienze, la gestione arbitraria 
e autoritaria della valutazione, le 
bocciature ecc. sono uno sUumento 
fondamentale. E perciò da contrasta­
re rigorosamente e da battere. 

Primo: non bocciare. 
Limitandoci a considerare il pro­

blema «all'interno" della scuola, ri­
sulta chiaro che la selezione è un 
processo che si realizza attraverso 
tutta l' arficol azione dell' organizzazio­
ne e dei contenuti dello studio, at­
traverso tutto l'anno scolastico. E che 
può essere combattuta organicamen­
te solo con · una diversa e alternati­
va organizzazione dello studio, con 
il lavoro collettivo su contenuti che 
rispondano alle esigenze di massa; 
l'esperienza delle 150 ore (agli esa­
mi sono stati promossi tutti) sta lì 
a dimostrarlo. Ed è in questa dire­
zione - combatere la selezione at­
taccando e modificando programmi e 
metodi di studio e di valutazione -
che spinge la maturità politica del 
movimento. 

C'è però chi sventola la bandiera 
del "rinnovamento dei contenuti» 
e delle «didattica alternativa» per 
evitare di battersi contro la selezio­
ne, per giustificarla, per tollerarla; 
ci sono i riformisti che sostengono 
che promuovere tutti non è serio, 
squalifica la scuola e stimola !'igno­
ranza, si può promuovere tutti solo 
come riscontro di un più elevato li­
vello di preparazione, di un «rin-

La Spezia oggi a,llle ore 20 ,30 
all'la sez. Mi'gliarina" attivo sU'Na 
s'itua~ione poi iti'ca e campagna 
elettorale. Interviene H 'compa­
gno Franco BdUs. 

Teramo. Giovedì 3 conferenza 
dibatNto sul,la IV ass'emblea, na­
zion·a1le del 'Popolo oinese, eJ.le 
or·e 18 a'i Tea'tlro popal aire, v,i'a Sta­
zio 48. Introdu·ce 'iii 'Segretario na­
z·ionale 'defil'AssociaZlion e Italia­
Cina. Lotta Continua aderi'sce. 

novamento" già realizzato. C 'è chi 
critica i riformisti, ma concentra 
tutta la sua azione sul" monte-ore ", 
e considera "riduttivo" o inutile apri­
re la battaglia contro la selezione 
nelle migliaia di scuole in cui l'au­
togestione, il monte-ore, la sperimen­
tazione non ci sono state. 

Sono modi, solo apparentemente 
dignitosi, di rimanere schiavi della 
logica borghese di una scuola me­
ritocratica. Dovrebbe essere già sta­
sta superata da un pezzo la con­
cezione secondo cui, senza voti e 
bocciature, controlli e ricatti, non 
si può insegnare né imparare e deve 
essere chiara a tutte le forze che 
si richiamano al proletariato, la por­
tata sociale e politica di una opera­
zione come l'attacco alla scolarizza­
zione di massa; che passa anche at­
traverso mille bocciature e mille 
giudizi "di rendimento scolastico ", 
e che va combattuta al di là di qual­
siasi questione didattica o pedagogi­
ca. E, come minimo, per tutte le 
forze democratiche ed antifasciste 
deve essere un obiettivo immediato 
quello di togliere a professori rea­
zionari e rimbambiti (ce ne sono an-

. cora molti) il diritto di giudicare e 
deliberare indisturbati sul destino dei 
giovani proletari: bisogna esercitare 
un controllo democratico e di mas­
sa su di essi, e sulla selezione. 

Lotta nelle classi e 
controllo degli scrutini 

Nelle scuole medie superiori, per il 
movimento degli studenti si tratta 
di non perdere un colpo, di lavorare 
fin do subito per combattere la se­
lezione, di programmare politicamen­
te in questo senso i cinquanta giorni 
di scuola che restano. E', tra l'altro 
l'unico modo per difendere la pos­
sibilità materiale di far politica su 
tutti gli altri temi all'ordine del gior­
no, evitando che il movimento spa­
risca in piena campagna eiettorale. 
Ci sono decine di obiettivi articolati 

. da · rivendicare e da imporre, a par- · 
tire dafle classi, utilizzando ' la orga­
nizzazione dei delegati: i compiti e le 
interrogazioni di gruppo, la riduzione 
dei programmi (no ai giganteschi re­
cuperi di fine anno); il controllo e la 
pubblica discussione dei voti (con 
rifiuto delle insuHicienze); la vali­
dità - ai fini del voto - dell'attivi­
tà svolta nell'autogestione, del mon­
te-ore ecc.; la , ammissione garantita 
agli esami per gli studenti dell'ulti­
mo anno (e la pubblicità del «giu­
dizio ,,). Contro ' i professori reazio­
nari e selettivi è bene organizzare 
una costante e creativa mobilitazio­
ne. Gli organi collegiali devono es­
sere coinvolti e condizionati, impo­
nendo che si riuniscano, aperti a tut­
ti, per discutere della selezione, mo­
bilitando genitori e insegnanti de­
mocratici. Tuntte queste iniziative 
devono servire ad arrivare forti allo 
scontro finale, quello sul controllo 
degli scrutini. La gestione autorita­
ria , segreta, arbitraria degli scruti­
ni, della « valutazione" finale è il pri­
mo confronto con la massa degli stu­
denti sulla selezione, sui criteri .e 
metodi di giudizio, sui voti che inten­
dono dare ed affinché gli scrutini ri­
spettino poi le indicazioni emerse da 
questo «confronto ". In alcune scuo­
le li hanno chiamati « prescrutini vin­
colanti ". Per ottenere questi prescru­
tini, per far passare un orientamento 
antiselettivo, è importante anche uti­
lizzare e incentivare le contraddizio­
ni tra ·/'apparato scolatisco tradiziona­
le, i collegi dei professori che secon­
do la legge sono gli unici a poter di­
scutere promozioni e bocciature, e 
coloro che sono stati eletti negli or­
gani collegiali perché la democrazia 
la vogliono sul serio. · 

Un 'ultima cosa: ci sono scuole in 
cui, in genere su inizia·tiva dei rifor­
misti, si sta discutendo della propo­
sta dei corsi di ·sostegno (lezioni po­
meridiane, da farsi negli ultimi due 
mesi di scuola, per aiutare gli stu­
denti «più indietro») e dei corsi di 
recupero (a settembre, per i riman­
dati). Dovrebbero servire a contene­
re la selezione, evitando il ricqrso 
individuale a costose lezioni di ripe­
tizione. Sono obiettivi ambigui, per­
ché comunque dividono gli studenti 
tra "bravi" e non bravi, e non met­
tono in discussione l 'organizzazione 
dello studio e della selèzione, accet­
tando anzi la concezione che sono 
gli studenti a doversi adeguare ad 
ess.a. Possono comunque essere uti­
li se si strappa al collegio dei pro­
fessori l'impegno di promuovere chi 
li frequenta, se sono gratuiti, se com­
portano l'assunzione di nuovi inse­
gnati, favorendo così il personale di­
soccupato. 

Oggi il processo al compagno 
Giovanni Marini toro 

na in giudizio da oggi, 
2 aprile, davanti ai giu­
dici della corte .d'assise 
d'appello di Salerno. I 
presidi di polIzia in cit­
tà sono imponenti: « è 
per evitare dise~ni tra 
estremisti» dicono in 
questura e ripete la 
grande stampa, ma il 
segno del clima in cui 
si vuoI far rivivere il 
processo. Tutt. segue 
uno schema coDaadato: 
gli accessi al tribunale 
saranno drasticamente 
limitati dal filtro dei 
poliziotti. i fascisti sa. 
lernitani sono già in 
movimento in città. Co­
me abbiamo scritto nei 
giorni scorsi, la provo-

cazione ha già un ri­
scontro oggettivo nelle 
presenza, sul banco di 
accasa, del procura.tore 
Zarra, l'uomo che ha 
definito Giovanni « un 
delinquente comune », 
che è arriva.to a negar­
gli le attenvanti speci­
fiche e il riconoscimento 
della provocazione gra­
ve da cui nacque lo 
sC()ntro con la squa­
draccia, che ha chiesto 
18 anni di reclusione e 
ne ha ottenuti 12 dal 
tribtlDale speciale di 
Vallo. Mentre . il mar­
gine al processo si pre­
parano - non solo a 
Salerno - le inizia.tive 
di solida.rietà militante 
con Giovanni, il Colle-

Giovanni Marini 
gio di difesa (Compa· 
gni Terracini, Spazi ani, 
Pecorella. piscopo) pre· 
cisa la linea che terrà 
nel corso delle udienze 
preliminari: novità delle 
sentenza di Vallo perché 
il processo fu illegit­
timamente sottratto ai 
giudici di Salemo; in 
subordine, rinnovamen­
to dell 'istruttoria di· 
partimentale con cita­
zione dei testi arbitra· 
riamente esclusi del 
proprio grado; libertà 
provvisoria immediata 
per Giovanni_ Alle 9, 
in coincidenza con l'ini­
zio del processo i com­
pagni si concentreranno 
davanti al tribunale. 

RICCIONE - I fascisti 
e le SAM dietro il tentato 
sequestro del sindaco 

Non ci sono dubbi che scritte fasciste che a più 
il tentativo di sequestro, riprese sono comparse sui 
operato venerdì scorso e muri éu Riccione che fa­
sventato all'ultimo mo- cevano espresso riferimen· 
mento ai danni del sinda· to al sindaco, minaccian­
co Biagio Cenni, un com· dolo. 
pagno del PCI, non fosse E' stato inoltre appura· 
da liquidare frettolosa- che il tentativo di ra· 
mente come episodio di ~mento era noto in alcu­
delinquenza comune. ni ambienti fascisti locali 

La matrice fascista è ap· fin dal giorno precedente 
parsa subito evidente per a quella del tentato rapi· 
tutta una serie di elemen- mento. Risulta ancora che 
ti che smentiscono cate· presso la caserma de.iCC _ 
goricamente e puntual- di Riccione siano stati 
mente la tesi accreditata convocati per · chiarimenti 
da tutta la stampa bor- relativi · al caso ·due' noti 
ghese, Resto Jael Carlino squadristi Bianchini di 
in testa, sull'assoluta.- Morgiano, il luogotenente 
liticità del fatto . del faecista Sabatini di 

Innanzitutto ci sono i le- San Clemente, residente a 
garni più o meno slltlperti Rièccione, ex repubblichi· . 
di uno dei mancati ra.· no, noto negli ambienti 
ri, Vittorio Renzi con gli neri come «Decima MAS», 
ambienti fascisti locali. e un altro, assiduo fre-
Nei giorni precedenti il quentatore del night club 

nel modo più categorico. 
Un tentativo così platea­

le non è riuscito. E ' però 
da sottolineare il fatto che 
proprio in quei giorni , tan· 
to per controbilanciare il 
tentativo di rapimento , so· 
no state (( scoperte Il pro· 
prio nel riminese, presunte 
basi operative dei NAP e 
del PARP, come è stato 
detto dai carabinieri provo 
videnziali autori della sco· 
perta. Così rapimento e 
fascisti sono passati in se· 
cònda linea e scomparsi 
dalle cronache dei giorna· 
li parafascisti di Monti fi­
nalmente felici di monta· 
re un po' di caccia alle 
streghe a sinistra nella 
Romagna rossa. 

Mercoledì 2 aprile 1975 

A che punto è la 
campagna per l'aborto 

La mobilitazione sul 
tema dell'aborto e della 
maternità ha avuto mo· 
menti «( alti Il dopo gli aro 
resti di Firenze e intorno 
all'8 marzo. 

Adesso la DC tenta di 
« congelare» per il mo­
mento l'intera faccenda -
la discussione parlamen­
tare inizierà 1'8 aprile al 
ohiuso delle commissio· 
ni Sanità e Giustizia; la 
DC non ha ancora pre­
sentato la sua legge ed è 
prevedibile un lungo pe­
riodo di trattative, accor­
di e unificazioni di pro· 
getti di legge - per evi­
tare contrasti nel gover­
no (e contrasti interni -
la DC è divisa tra posi­
zioni oltranziste e filova­
ticane e pOSizioni che 
condividono la sentenza 
della Corte Costituziona­
le -) e soprattutto per 
evitare di presentarsi al· 
1'(( elettorato» con una po· 
sizione chiara. 

In questa situazione, è 
importante riprendere con 
forza una iniziativa poli· 
tica che rimetta nelle ma­
ni delle masse, delle don· 
ne . la discussione e 1'or­
ga.nizzazione. 

La discussione sull'a­
borto, immediatamente le­
gata ai temi di lotta delle 
donne sui servizi sociali, 
ha. contribuito molto ~ 
SVIluppare i Comitati di 
lotta delle donne nei quar­
tieri, la discussione e la 
organizzazione particolare 
delle studentesse; ha av­
viata una discussione più 
specifica nelle fabbriche 
femminili, dove la lotta 
durissima in difesa della 
occupazione si lega al ri­
fiuto esplidto della condi-

. ziJOne di «casalinga»; a 
una capacità nuova di ( far 
pagare al padrone» i co­
sti della riproduzione del­
la forza-lavoro, in 'termi­
ni di asili, nidi, assistenza 
ginecologica, ecc. 

La mobilitazione sull'a­
borto ha sviluppato, in· 
somma, la costruzione di 
un movimento di massa 
delle donne, che non cre­
sce come movimento se­
parato, o come movimento 
caratterizzato in modo e· 
sclusivo sui temi della con· 
dizione femminile, né come 
un movimento che cresce 
su se stesso ampliando 
( a m,acchia d'olio» una 
« pratica alternativa» di 
vita e di valori, fuori dal· 
le lotte e dal movimento 
proletario complessivo. 

Queste ipotesi, prese di 

TORINO. Falchera, 8 marzo: spettacolo e mostra 
sulla condizione della donna 

peso da situazioni di clas­
se diverse e più arretrate 
(Francia, USA), si rivela­
no riduttive nella situa­
zione italiana, dove le te­
matiche, di lotta proprie 
delle donne vivono e si 
sviluppano in un contesto 
di crisi profonda del po­
tere borgbese, della DC, 
dove cresce un program­
ma proletario di potere. 
Per questo la mobilita­
zione sull'aborto deve cre­
scere, deve contribuire a 
realizzare momenti stabili 
di organizzazione delle 
donne, legati alle organiz· 
zazioni di lotta proletarie 
(il rapporto tra Comi,tato 
di lotta delle donne e 
Comitato di occupazione 
alla Falchera ne è un 
chiaro esempio) capaci di 
contrapporre, su tutti i pia­
ni, gli obiettivi e il pun­
to di vista delle donne pro· 
letarie agli aspetti del po· 
tere ·democristiano El pa­
dronale. 

Se la DC vuole mettere 
in ombra i temi scottan­
ti dell'aborto e della ma­
ternità, in attesa di attac· 
care a fondo dopo le eleo 
zioni, sta alle donne prole­
tarie, ai Comitati di lotta 
delle donne, alla compo­
nente femminile del movi­
mento degli studenti, alle 
operaie delle fabbriche in 
cassa integrazione, prepa­
rare città per città il pro­
prio programma: sugli a­
sili, sui nidi, sui consul­
tori comunali, sugli ospe­
dali, . su come vogliamo la 
medicina, il parto e l'a­
borto, le case, le scuole, i 
trasporti, le mense, soste­
nendo questo programma 
con iniziative di lotta, oc· 

cupazioni, delegazioni di 
massa ai Comuni ecc. 

Iniziative come i Con. 
sultori o i Centri per la 
medicina della donna _ 
che si sono formati in 
parecchie città '- sono 
importanti, in questa pro­
spettiva, perché contribui. 
scono a rafforzare il movi. 
mento delle donne e ad 
articolarne gli obiettivi. I 
Consultori sono utilissimi 
se non funZionano come 
struttura di servizio fine a 
se stessa, ma come inizia . 
tive politiche che sviluJ} 
pano la discussione di mas. 
sa fra le dOnne di un 
quarti~re, di" una città, e 
servono a individuare 0-
biettivi, controparti; co­
me vogliamo i consultori 
comunali, dove, come li 
vogliamo controllare. Con 
la stessa impostazione va 
affrontata la discussione 
sulla pratica dell'aborto, 
che va· legata alla cresci. 
ta di un movimento di 
massa tra le donne e alla 
capacità di mobilitare set 
tori di medici democra· 
tici. 

La lotta degli ospeda· 
lieri costituisce una sca· 
denza molto importante: 
in molte città si è verifi· 
cata una grossa disponi· 
bilità, soprattutto tra le 
infermiere, alla mQbi·lita· 
zione sull'aborto. Le infer· 
miere si possono mobili­
tare su due piani: riven· 

· dtcare per sé consultori e 
anticoncezionali, denuncia· 
<Te il funzionamento degU 
ospedali, denunciare i gros­
si baroni che praticano 
],~borto sottobanco, riven­
dIcare strutture ospedalie 
re diverse per tutte le 
donne. 

fatto, era stato spesso no· Timidabo, di Misano Adria­
tato in compagnia di alcu- tico, meta abituale di fa· 
ni personaggi di primo scisti. Infine c'è il tentati· 
piano dello squadrismo 10- vo di affibbiare ad uno dei 
cale. Ci sono poi le lette· .tre mancati rapitori una 
re minatorie indirizzate al etichetta di sinistra. 

Sottoscrizione per il giornale 
In questa situazione, la 

raccolta delle firme per il 
referendum abrogativo del­
la legislazione fascista sul· 
l'aborto ha un Indubbio 
segno positivo. Bisogna 
battersi per ampliare le 
piattaforme politiche dei 
Comitati per il referen­
dum, evitando che siano 
soltanto macchine per fir· 
me, mentre possono esse­
re un ambito di estensio· 
ne della mobilitazione, so­
prattutto nelle città dove 
non si sono ancora costi· 
tuiti i Comitati per l'a· 
borto libero, gratuito e 
sicuro. Noi raccoglieremo 
le firme in situazioni di 
massa, nelle assemblee 
sull'aborto, nei quartieri 
dove si stanno formando 
i Consultori e i Comitati 
di lotta delle donne nelle 
scuole e nelle Università 
negli Ospedali, &ll'interno 
di una denuncia precisa 
della gestione democristia· 
na della salute e della 
maternità. 

sindaco e alla sua fami- Questo tentativo porta Sede di Pescara: 
glia, firmate SAM, con cui la firma del vice segreta· 
lo si minacciava di rapi- rio regionale del F.d.G., I lavoratori dell'ospeda 
mento e di una esemplare Gianluigi Piacenti, che ha le 1.000; due impiegati FIAT 
punizione, l~tere mir*o· inviato alle redazioni di Torino 2.000; Sante del 
rie e telefonate anonime alcuni · giornali un comu· PSI 500; CPS magistrali 
che sono continuate anche nicato in cui si afferma 1.600; Massimo 5.000; An· 
dopo l'arresto dei tre man- che Dino De Simonis, uno tonio 6.000; collettivo fem· 
cati rapitori; lettere, an° dei tre arrestati, sarebbe minista autonomo 5.000; 
cora firma~e SAM,e tàe- tesserato al Circolo Otto- compagni economia e com· 
fonate con cui si ripete- bre di Rlccione. mercio 700; Clara 100; un 
vano le minaccie. E aI)Co· Una affermazione falsa compagno del PCI 500; un 
ra sono da segnalare le e ridicola che smentiamo compagno PSI 5.000; Sez. _________________________ , Zanni: i wlitanti 4.000. 

• Un servo anonimo 
Cari compagni, 

ho letto in treno - pre· 
statomi da un altro viag· 
giatore - quel libretto che 
è in testa a tutte le ven· 
dite (12.000 co~ie) e che è 
definito dalla pubblicità il 
( best seller della satira po· 
litica»: si tr.atta natural· 
mente di ( Beorlinguer e il 
Professore». Del libro si 
sa gi..à tutto, tanto se ne è 
parlato, tranne il nome del· 
l'autore, coperto burbe­
scamente dall'anonimato. I 
giornali si sono quindi lan· 
ciati alla ricerca di que· 
sto (( fine umorista politi· 
co», e il nome di tutti era 
andato all 'onorevole Giulio 
Andreotti, che passa per 
uomo caustico e cinico ed 
è già autore di altri li­
bretti. Quando Andreotti 
ha smentito si sono fatte 
altre ipotesi, ultima delle 
quali quella che l'anonimo 
sia Indro Montanelli. Dopo 
aver letto il libro, credo 
proprio che Si sia nel giu­
sto: es·sendo la «( satira» 
talmente greve, fastidiosa, 
melensa da non poter es­
sere addebitata ad altri che 
all'uom@ che i relitti della 
borghesia italiana conside· 
rano giustamente il oprio 
alfiere. Non manca nulla 
del personaggio: dal razzi 
smo alla rozzezza, alla pro· 
sa goliar4i.ca e sudaticcia 
che caratterizza il perioda· 
re fascista. Se non se 
Montanelli, potrebbe OIsse­
re solo il direttore del 
(( Nuovo Quotidiano di 
Bologna, Enzo Tortora, 
o un corsivista del Popolo, 
o l'ex direttore del Carlino 
Gerolamo Modesti. E foro 
se è possibile che si tratti 
di un'opera collettiva. 

Il libro è, nelle intenzio· 
ni, scherzoso. Essendo il 
tema il compromesso sto· 
rico, la DC la «( classe po­
litica», gli spunti non a­
vrebbero dovuto · mancare. 
K4i inv!l~ la penetrazione 
aei persona'ggi, o il para· 
dosso, che dovrebbero es­
sere le basi della satira qui 
non esistono. Così il servi· 
le Montanelli, che ha scrit· 
to il libro su commessa di 
Cefis, affida la parte del 
leone allo stesso suo pa· 
drone, come in altri tempi 
pittori compiacenti dipin· 
gevano con le fattezze più 
ingentilite le peggi{)fi fac­
ce incarognite di signorotti 
ohe pagavano i quadri. Co· 
sì, il democristiano Mon· 
tanelli fa in modo che 
la sua storieUa riesca a 
concludersi senza una di· 
sfatta democristiana. Così, 
l'anticomunista Montanelli 
dipinge gli operai, i mili­
tanti e i sindacalisti alla 
stregua del più bolso sti­
pendiato da avanspettaco· 
lo padronale. 

Ma quello che più stupi. 
sce - ed è d'altra parte 
['llnica nota positiva - è 
l'assoluta mancanza di imo 
maginazione. Nonostante 
grotteschi tentativi fanta· 
scientifici Montanelli non 
riesce ad immaginarsi il 
futuro, e lo vede solo co· 
me cambiamento delle for­
me del pr~sente, ma non 
della sostanza. Riesce quin­
di ad imma~narsi Cefis 
ma solo ast'-ito finanziere, 
Fanfani come grande pitto· 
re e diabolico politico, e 
soprattutto il regime demo­
cristiano come eterno. 

Un compagno 

Sede de L'Aquila: 
Raccolti in sede 13.000; 

Tonino lavoratore traspor· 
ti 2.500; Nicola 2.000; An-

. tonello insegnante 5.000; i 
compagni di Sulmona 15 
mila. 

Sede di Roma: 
I compagni di Albano 30 

mila; Sez. Zamarin: Alice 
23.000; Gabriella 25.000; Sez. 
Trullo: Barbara 500; Sez. 
S. Lorenzo; raccolti al ni­
do Verde 25.500; simpatiz· 
zanti via · Colombo 5.000; 
PeJppe 5.000; nucleo Pome­
zia 10.000. 

Sede di Livorno· Grosseto: 
Sez. Piombino: Stefano 

30.000; Sergio C. 10.000; Al­
berto 20.000; Luano 40 .000; 
Marco 40.000; Sergio D. 5 
mila; Sergio S . 10.000; peno 
sionato PCI 5.000; Lele lO 
mila; Franco 10.000; Fran­
co 10.000; i militanti 30.000. 
Sede di Forlì: 

Sez. S. Sofia 60.000; Sez. 
Cesena 10.000; Sez. Zona in­
dustriale 10.000 Sez. Centro 
20.000. 
Sede di Treviso: 

Sez. Conegliano: Tonino 
peraio elettro 11 .000; i mili­
tanti 14.000. 
Sede di Venezia: 

Sez. Mestre: Roberto 
1.000; CPS Stefanini 5.000; 
Op. Firma 7.000; Osvaldo 
2.000; Sez. Mirano: i mili­
tanti 25.000; Sez. Venezia: 
raccolti ad Architettura lO 
mila; CPS Zuccante 9.750; 
Lele 1.000. 
Sede di Udine: 

Sez. Centro: Emma 1.000; 
un compagno 5.000; Sez. 
P(jIrdenone: famiglia Drago 
30.000; soldati di Vacile 3 
mila; Aurelio 3.000; ven· 
dendo il giornale a Casaro 
sa 3.000; un compagno del 
PCI 1.000. 

Periodo 1/3 . 31/3 

Sede di Brescia: 
Insegnanti CGIL scuola 

5.000; Piera 5.000; compa· 
gno Idra 500; comp. PCI 
della Bassa 350; Maul'a 9 
mila; Michela 5.000; operai 
della S. Eustachio 25.500; 
vendita adesivi 150; E.B. 
20.000; Graziano 1.000; Mar­
tino 1.000; coniugi Minessi 
3.000; IPF ' 3.000; Giorgio 
1.000; Tesi 1.500; Badia 5 
mila; Mauro 9.000; Miche­
le 5.000; Calini 2.500; Sez. 
Provaglio: i militanti 70 
mila; Sez. ViIlacarcina: i 
militanti 30.000; lavoratori 
ospedale: comp. Boifava 
PSI 1.000; comp. PSI 500; 
comp. PSI 1.000; Ambra, 
PCI 500; Emilia PSI 500; 
Antonia PSI 500; Gemma 
PCI 2.000; Fulvio PCI-FLM 
500; Emilia PCI 1.000; 0-
scar PSI 1.000; S.E. 2.000; 
·Calini per le 6 pagine 5 
mila . 
Sede di Napoli: 

Sez. Bagnoli: quartiere 
5.500; VIU scientifico 3.500; 
Giacomo 1.000; 'sottoscri­
zione straordinaria 9.000; 
G.B. 3.000; dalla Sezione 13 
mila; compagni del Banco 
di Napoli, sede e direzio· 
ne generale 30.000; Righi 
22.500; Sez. Pozzuoli: Clau­
dio e Vera 10.000; Sez_ Mon­
tesanto: i compagni 78 .500; 
M.B, 105.000; vendendo il 
giornale 500; sorella di M.B. 
40.000; Sez. Torre Annun· 
ziata: alla mostra sul gior· 
naIe 10.000; i compagni 15 
mila; Sez. Portici: i com· 
pagni della scuola popola­
re 20.000; i compagni 23 
mila; Sez. Pomigliano D' 
Arco: Maria Grazia 6.000; 
cellula di Scisciano 7.000; 
Gabriella 10.000; D.L. 25 
mila; i compagni 10.000; 
Tonino Alfa Sud 4.000; Sez. 
S. Giovanni a Teduccio: 
raccolti da Biancaneve al· 
la scuola ,popolare di Vico 
Casacante: Carmine 500; 
Sebastiano 500; Roberto 
500; Lira 500; Rosaria 500; 
Anna 500; Maria Teresa 
500; Mario B. 5.000; Salvi· 
na 1.000; Giovanna 5.000; 
Rachele 500; Nunzia 500; 
Ritla 500; Daniela 500; 
Biancaneve 2.500; una com­
pagna 1.000; operaie e im­
piegate dell'Italtrafo per 
il giornale a 6 pagg. 16 
mila; i corsisti delle 150 
ore di Barra 13.000; Mim· 

mo, Paola, Vinicio 10.000; 
Stefano 15.000; ~. Ponticel· 
li: Michele 5.000; due compa· 
gni operai 7.500; Tonino 
pittore 750; Rosselli 1.000; 
3 compagni PCI 3.000; Bar· 
bara 400; Enzo 1.350; Raf· 
faele 1.000; Tonino 1.000; 
operaio Selenia 1.000; To· 
nino 1.000; Sez. Giugliano: 
Sabi!na 500; Angela 500; 
Lu~gi S. Aeritalia 1.000;' Sa· 
verio 500; Paolo 500; Pep· 
pe (edile) 500; Rosarìa 
1.000; Luisa 1.000; Prof. del 
Liceo 5.000; Katty 1.000; 
Peppe 1.000; S. Sackson 
1.000; i -compagni 10.000; 
Scz. Stella: un insegnante 
e uno studente 1.400; Liceo 
artistico 700; Sara 5.000; 
Pia 2.000; Giovanna e Sa,. 
ra 40.000; un compagno di 
Piscinola 500; i compagIÙ 
16.000. 
Sede di Bergamo: 

Se'.l. M. Enriquez: operai 
Ftalital 4.500; una compa· 
gna 5.150; operaio Philco 
500; un compagno 1.000; 
Carlo 5.000; mamma di 
Carlo 1.000; i militanti 30 
mila; comp. studente 1.500; 
Sez. Treviglio: militanti e 
simpatizzanti 35.000; CPS 15 
mila; nucleo operaio Be­
ka 10.000; Sez. Costa Vol­
pino 10.000; Sez. Val Brem· 
bana 30.000; Sez. Val Se­
riana: militanti e simpatiz­
zanti 60.000; collettivo po­
litico Peia 10 .000. 
Sede di Palermo: 

Sez. M. Enriquez; . Giu­
seppe 5.000; Antonio F. 5 
mila; Daniela 4.500. 
Sede S. Benedetto: 

Operai Grafoplast 10.000; 
comp. pesçatore 10.000; An· 
na 2.000; due pensionati 
PCI 5.000; compagni Pesca­
tori 10.000; Anna dall'In· 
ghilterra 1.000; raccolti al­
la mostra antifascista 12 
mila. 
Sede di Pesaro: 

Paolo 20.000; Lupo 5.000; 
Cristina 5.000; Noemi 5.000; 
Franco 2.000; partita a caro 
te 12.500. 
Sede di Modena: 

Beniamino 10.000. 
Sede di Milano: 

Sez_ Sempione 5.500; Sez. 
Bicocca 2.000; Nucleo Sie­
mens-Elettra: Antonio 20 
mila. 

Totale 1.875.400; Totale 
precedente 20.729.300; • To· 
talt> complessivo 22.604.700. 
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r scentin 
della Fiat OCCup 

CRESCENTINO (Vercelli), 1 - Al­
cune case IACP di Crescentino, sono 
state occupate nella serata di sabato 
da alcune famiglie di operai Fiat. Do­
menica e lunedì l'occupazione è cre­
sciuta , altri compagni sono affluiti e 
attualmente sono 23 le famiglie che 
occupano. 

pazione, le famiglie hanno stabilito 
un canone di 25 mila lire , uguale per 
tutti. Oggi cominciano le trattative 
con lo IACP: gli allacciamenti della 
luce, del gas e del riscaldamento so­
no le prime richieste degli occupanti , 
che ora vogliono estendere la loro 
lotta ad altre famiglie perché gli al­
loggi vuoti sono 96 , e tutti devono 
essere asseg·nati . in breve tempo. 

Si tratta di una prima risposta di 
massa e organizzata a una situazione 
che da tempo era diventata intolle­
rabile . Da più di un anno, infatti, que­
sti alloggi erano vuoti: l'intenzione 
dello IACP era di venderli a riscat­
to chiedendo agli operai 3 milioni 
di anticipo. Condizioni insostenibili, 
quindi , che obbligavano molte fami­
glie a installarsi in alloggi privati a 
60 mila lire al mese. Ora, con l'occu-

Gli occupanti chiedono anche la 
convocazione di un consiglio comu­
nale aperto. Il sindaco , noto nella 
zona come speculatore edile e pro­
prietario di molti terreni intorno allo 
stabile IACP ha già dato risposta ne­
gativa. Gli occupanti rifaranno senti­
re la loro voce questa sera in una 
manifestazione al Comune. 

TORINO· ILE DONNE 'PROLETARIE DELLA FALCHERA FAN­
NO IL BILANCIO DI SEI MESI DI LOTTA 

"Da lottiamo quando 
insieme, la nostra vita 

, 
e 

• ., 
cambiata: non siamo p~u 
sole e 

L'occupazione dellè case 
della Falchera dura ormai 
da 6 mesi. Le donne du­
rante tutto questo periodo 
sono state le principa.'li 
protagoniste della -lotta. 

Grazie alla loro inizia­
tiva si è potuto occupare 
un asilo, autDgestirlo per 
una settimana e poi pre­
tendere ed ottenere che il 
comune lo aprisse al quar­
tiere; soltanto con la loro 
protesta e la loro lotta 
hanno ottenuto che i loro 
bambini più grandi potes­
sero frequentare le scuole 
del quartiere. 

Queste lotte iniziali per 
la casa, per l'asilo per la 
scuola hanno fatto si che 
molte di queste donne 
prendessero coscienza del 
fatto che unite ad altre 
donne si possono ottenere 
le cose, che con le altre 
donne si può parlare e di­
scutere di problemi prima 
considerati- personali. Che 
i problemi sono tanti ma 
che si possono risolvere 
soltanto parlandone tutte 
insieme, lottando tutte in­
sieme. Queste lotte hrumo 
fatto capire che esiste una 
vita anche fuori di casa al­
la quale è importante par­
tecipare alla quale è im­
portante dare un contri­
buto. 

Un comitato 
per continuare 
a discutere 
- ----------

Da queste prime espe­
rienze di lotta è nata l'esi­
genza di costituire un c0-
mitato di sole donne, per­
ché al comitato di lotta 
già esistente c'erano p0-
che donne e non si discu­
tevano mai le ,loro esigen­
ze centrali e specifiche e 
SOprattutto perché biso­
gIUlIVa avere una struttura 
or·ganizzativa per imporre 
e gestire gli obiettivi spe­
cifici delle donne, una 
struttura capace di tradur­
re in organizzazione i te­
mi che sorgono spontanea­
mente dalla discussione. 
Ma « soprattutto questo co­
mitato di donne, dice LL."1a, 
ci serve per continuare a 
vederci, per continuare a 
discutere liberamente dei 
nostri problemi »_ 

Per l'otto marzo si è or­
ganizzato uno spettacobo 
sulla piazza del mercato 
sulla condizione della don­
na affrontand0 in modo 
particolare il tema del­
l'aborto. Insieme allo spet­
tacolo si è anche organiz­
zata una ·mostra. 

E' stata una manifesta­
zione molto bella e signi­
ficativa perché c 'è- staoo 
una partecipazione effetti­
va di tutte nella prepara­
zione dello spettacolO. del­
la mostra, dei comizi. Alla 
fine dello spettacolo le den· 
ne hanno parlato della lo­
ro oppressione. alC'llP..e in 
modo drammatioo e dispe­
rato hanno !'acc~ntztc alla 
gente il modo bl1.:.t,ale in 
cui avevano abortito. So· 
no riuscite a superare la 
timidezza e la paura che 
inizialmente rendeva loro 
difficile parlare in pub· 
blico. 

Ora si è deciso di ripe­
tere lo spettacolo perché 

• capiamo 
pensiamo ohe sia piaciuto 
e che questo sia un ottimo 
strumento di comunicazio­
ne. « Ecco, si diceva, un 
nuovo modo di fare politi­
ca, invece del solito volan­
tino o comizio un modo 
più efficace e divertente 
per comunicare al1a gente 
le nostre idee_ 

Sul tema specifico del­
l'aborto si sono fatte mol­
te riunioni senza però fare 
di questo il tema unico di 
cui parÙj.re. Sarebbe stato 
molto sbagliato separare 
quello che già nella co­
scienza delle masse si è di­
mostrato strettamente uni­
to, cioè gli obiettivi gene­
rali, casa, trasporti, sala­
rio e ìl discorso sulla con­
dizione specifica della don­
na aborto, anticoncezio­
nali. 

L'aborto: 'una 
questione legata 
agli obiettivi 
generali 

Dice Anna: « Questa ri­
chiesta dell'aborto libero 
gratuito e assistito è una 
cosa giusta. Quando una 
donna deve abortire non 
deve nascondersi, deve es­
sere ricoverata in ospeda­
le, non soltanto i ricchi 
devono andarci. Ora c'è 
.chi si rovina e chi si avve­
lena perché soldi non ne 
ha. lo ho visto una ragaz­
za che ha rischiato la pel­
le per farsi un abol'to». 

Nunzia: « certo abortire 
fa male non piace a nes­
suno, meglio la pillola che 
l'aborto. Prima mi aveva­
no spaventato, mi hanno 
detto, non prenderla, ti fa 
male , mio marito per pri­
mo. L'ostetrica che mi ha 
visto abortire non mi ha 
mai consigliato nessun me­
todo per non avere figli. 
Ho deciso io di prendere 

. la pillola e per ora mi tro­
vo bene. Almeno non ho 
quella paura di rimanere 
incinta ogtl1.Ì volta». 

Adriana: « anche se fac­
cio l'amore con mio mari­
to mica devo essere obbli­
gata a fare un figlio al­
l'anno. Soo1'e sempre con 
la pancia, come i conigli l), 

E' sulla spinta di queste 
discussioni chre si è sentita 
l'esigenza di avere alla 
ìFalchem un centro per , )a 
salute della donna dove si 
effettui la diffusione gra­
tuita degli anticoncezionali 
e l'informazione sessuale_ 
Attualmente il centro è 
aperto e funziona con l'aiu­
to di alcuni compagni gi­
necologi che prestano la 
loro assistenza gratuita­
mente, ma il nostro obiet­
tivo rimane quello di C~­
stringere il comnne ad a­
prire un centro di questo 
tipo e non soltanto alla 
Falchera ma in tutta To­
rino. 

Uno degli ultimi risulta­
ti di questa forma di orga­
nizzazione delle donne è 
stato quello di decidere 
per i primi giorni dell'au­
mento dei trasporti una 
grossa manifestazione, di 
prendere tutte insieme 
l'autobus e pagare il bi­
glietto al prezzo vecchio_ 
Dicono le donne: «( Siamo 
noi a pagare maggiormen-

di più" 
te quest'awnento, siamo ' 
noi che andiamo ]n pull­
man ad accompagnare i 
nostri figli o a fare la spe­
sa n. « Organizzimnoci ad 
esempio, dice Rosy, per an­
dare a fare la spesI>. insie­
me, ci troviamo ad un'ora 
stabilita e prendiamo il 
pullman tutte insieme. Se 
siamo ]n tante non posso­
no mica farci scendere o 
darci la multa n, « siamo 
d 'accordo, dicono le altre, 
però dobbiamo cercare di 
coinvolgere anche gli uo· 
mini, andiamo a proporlo 
al comitato n. 

E' possibile 
organizzarsi 
anche nei quartieri 

Questi non sono che al­
cuni sprazzi di queste riu­
nioni, è solo una minimà 
parte delle cose che sono 
state fatte o dette dalle 
donne della Falchera. 

«Un comitato delle don­
ne come questo della Fa.!­
chera dovrebbe _ esserci in 
tutti i quartieri ». Non sol­
tanto in fabbrica le don­
ne hanno la possibilità di 
organizzarsi, anche nei 
quartieri è possibile, ·forse 
è anche' più importante 
della fabbrica. Le donne 
che lavorano in fabbrica 
sono poche, le oasalinghe 
che vivono nel ghetto e 
nell'isolamento del loro 
quartiere sono milioni. 

Ognuna di queste donne 
può dare un grosso con­
tri'buto al movimento ope­
raio. Ci dice Maria, ohe fa 
parte del comitato, casa­
linga, madre di- tre figli : 
« La mia vita è cambiata 
da quando sono arrivata 
alla Falchera, da quando 
partecipo alle riunioni del­
le donne. Sto meglio, mi 
sento più utlle a me stes­
sa e anche alla mia fami­
glia. Con mio marito vado 
più d 'accordo, il nostro 
rapporto si è modificato 
perché possiamo parlare di 
tante cose. Prima mi sen­
tivo più sola, più isolata 
da tutto, senza la possibi­
lità di capire, di scambia­
re le mie idee con qual­
cuno». 

Naturalmente non o'è 
soltanto questo aspetto, 
questo inserimento il più 
delle volte apre delle gros­
se contraddizioni. Ci dice 
Adriana: «Mio marito mi 
dice: ''Da quando sei an­
data al comitato, sei cam­
biata ma in peggio, non 
sei più la stessa". Certo 
lui mi vuole come ero pri­
ma, chiesa e casa, un a­
gnellino che corre dietro il 
pecoraio. "Non sono que­
ste le lotte che si devono 
fare, dice mio marito, bi· 
sogna ottenere le cose at· 
traverso un partito, non 
con la p:repotenza". Questa 
è una scusa, in realtà mi 
vuole tenere in casa per­
ché non vuole che io capi­
sca 'la vita, che abbia con· 
tatti con altre persone. 
Ora io so che cosa signifi­
ca la libertà, non ritorno 
più indietro. Se devo an­
dare alle riunioni ci vado, 
se lui mi tiene il muso pa­
zienza. Prima o poi dovrà 
capirmi dopotutto è un 
oompagno ... ll. 
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I operai 

no le case IACP 

MILANO 6 • • occupazioni -
Il 

In pochi 
CI! 

mesI 
E' iniziata subito l'organizzazione politica e tecnica: dalle 
ass~mblee di scala all'elezione dei delegati a un nuovo 
comitato d'occupazione 

MILANO, 1 - E' inizia­
ta la sera della domenica 
di Pasqua _ la sesta occu-: 
pazione di case. Dopo Se' 
sto, Famagosta, Fulvio Te­
sti, Negrelli e Ca' Granda, 
un nuovo fro.nte si è aper' _ 
to in via Bisceglie, nei 
pressi di via Forze Arma­
te, dove è stato occupato 
un blocco di abitazioni 
della GESCAL, 760 appar­
tamenti quasi ultimati. Il 
nucleo iniziale, già in con­
tatto con gli occupanti di 
piazza Negrelli, non -supe­
rava le 20 famiglie; il 
giorno successivo il nume­
ro delle famiglie è più che 
triplicato e oggi ne arri­
veranno altre cinquanta. 

Tra gli occupanti ci so­
no edili e alcuni venditori 
ambulanti, ma la maggio· 
ranza sono operai di gros' 
se fabbriche come la SIT­
Siemens, l'Alemagna, la 
Montedison, l'Innocenti, la 
CGE, o di piccole e picco­
lissime imprese. Per tutta 
la giornata di pasquetta c'è 
stato movimento: mentre 
arrivavano una dopo l'al­
tra le nuove famiglie di 
occupanti, giungevano _ al­
la spicciolata, anche gli 
assegnatari. Gli apparta­
menti infatti sono stati già 

assegnati, alcuni hanno già 
la targhetta del nome, 
qualche mobile, di tutti 
erano state consegnate le 
chiavi. 
- Per timore di nuove oc­
cupazioni erano state mu­
rate le scale e solo nella 
giornata di oggi sono ca­
duti gli ultimi muri. Al­
l'arrivo degli assegnatari 
ci sono stati alcuni mo· 
menti di tensione, poi è 
iniziata una lunga discus­
sione con gli occupanti, 
con le famiglie di piazza 
Negrelli, - sopraggiunte per 
dare un appoggio concre­
to ai nuovi occupanti, con 
i- compagni di Lotta Con' 
tinua. Nella speranza che 
qualCUnO degli assegnata­
ri volesse -entrare nell'ap' 
partameI?-to assegnato, nel, 
III mattina di lunedì, sono 
arrivati anche tre gipponi 
e due pantere della P B., 
ma la loro presenza, l'at­
teggiamento da avvoltoio 
del commissario, ha finito 
per permettere il supera­
mento delle prime ten-
sioni. 

Dai capannelli si è pas­
sati a un'assemblea gene­
rale dove infine tutti era­
no d'accordo con la lotta. 

Alcuni fra gli assegna' 

SETTIMO TORINESE 

tari si sono _ uniti agli oc-
cupanti. - - --

Con l'esperienza accu­
mulata in tanti anni e 
rafforzata negli ultimi me· 
si di lotta, l'organizzazio­
ne politica e tecnica della 
occupazione procede velo' 
cemente: le assemblee di 
scala sono state tenute ie' 
ri, hanno eletto i delegati 
di scala e oggi si riuni­
sce già il nuovo comitato 
di occupazione, il picchet­
to organizzato dagli occu­
panti che hanno fatto i 
turni al fuoco per tutta la 
notte. Mentre continuano 
ad arrivare nuove famiglie 
si sta preparando la dife­
sa delle case contro even· 
tuali sgomberi ed è inizia' 
ta la difesa delle case con· 
tra eventuali sgomberi ed 
è iniziata la propaganda 
nelle fabbriche e nei quar' 
tieri. « Le case della GE­
SCAL sono di tutti i lavo­
ratori che hanno pagato 
ormai 2 mila miliardi di 
contributi senza vedere i 
risultati - dice il volan° 
tino distribuito dal comi­
tato di occupazione di via 
Bisceglie è arrivata 
l'ora di dire basta a chi ci 
getta qualche briciola e 
si imbosca i soldi delle 
nostre trattenute n. 

Non è la guerra~ 
è la Farmitalia 

1 Aprile - Sette operai della Far­
mitalia di Settimo sono rimasti in­
tossicati, fortunatamente in modo 
non gra've, nel tentativo di arginare 
una fuga di gas di fosgene, verifica­
tasi all'interno della fabbrica. Non è 
un « incidente sul lavoro », è :un se­
gno della incuria e del disinteresse 
criminale dei padroni per le condi­
zioni di vita degli operai e dei pro· 
letari che abitano intorno alle zone 
industriali. 

L'episodio si è verificato- giovedì 
sera. Alla Farmitalia, industria Mon­
tedison, in · un reparto assojutamente 
privo di protezioni, privo a~he della 
prevista cabina stagna e dei segna­
latori adatti, troneggia una bombo­
la da 900 kg. di fosgene. E' un gas 
mortale inodore, di cui bastano quan­
tità minime per sterminare quasi 
istantaneamente centinaia di perso­
ne. Interi reggimenti di soldati italia­
ni mandati al macello nelle trincee 
del Carso morirono in questo modo, 
soffocati da nuvole di questo gas mi­
cidiale. Mercoledì sera la valvola che 

regola l'afflusso del gas dalle bombo­
le alle serpentine, è saltata. E' ben 
più di una perdita: il gas si sprigio­
na in grandi quantità, invade il re­
parto e i reparti vicini. Se esce dallo 
stabilimento, che si trova in mezzo 
all'abitato, può essere una strage. I 
sette operai presenti nel reparto de­
cidono di intervenire. Coprendosi il 
volto con un fazzoletto senza respi­
rare, corrono a turno vicino alla val­
vola finché dopo 10 minuti, riescono 
a chiudere il rubinetto di emergenza 
e a fUgl immediatamente_ Il disa­
stro è ' o evitato solo per caso: 
se la va a avesse ceduto durante il 
cambi hrrno, quando nel reparto non 
c'è nessuno, e gli operai non avessero 
fatto in tempo a intervenire, tutto 
l'abitato di Settimo sarebbe stato co­
perto da una nube mortale_ Ora il re­
parto è chiuso, ma i dirigenti Farmi­
talia sono soddisfatti. « E' finita be­
ne, - ha commentato uno di essi -
i sette operai sono andati subito a ca­
sa, il giorno dopo erano già al lavo­
ro n. Meglio di così! 

LOTI A CONTINUA - 3 

COME CAMBIA, CON LA LOTTA, UN SETTORE {( TRAN­
QUILLO » (1) 

L'ospedale, ex pilastro del 
consenso detnocristiano 

Dalla fine del '73 abbia· 
mo assistito ad un conti­
nuo crescendo della mo· 
bilitazione all'interno del 
settore ospedaliero in cui 
i lavomtori hanno espres­
so una precisa volontà di 
lotta non soltanto su ver­
tenze riguardanti la dife­
sa dei livelli occupaziona· 
li, i salari, i ritmi di lavo· 
ro etc., ma anche sui con­
tenuti espressi dalle ulti· 
me lotte del movimento 
operaio( antifascismo mi­
litante, autoriduzione, vero . 
tenza generale) . 

La capacità dimostrata 
dai lavoratori ospedalieri 
di recepire questi contenu­
ti e di proiettarli all'inter­
no del luogo di lavoro , sta . 
minando le fondamenta di 
uno dei più grossi pilastri 
su cui si basa il consenso 
democristiano. 

L'ospedale è sempre sta­
to usato dai centri di po­
tere politico, ed in modo 
particolare dalla D.C. che 
ha in mano il 65% delle 
Amministrazioni Ospeda· 
liere, in funzione prevalen­
temente elettoralistica, sia 
come servizio sociale in sé 
(la costruzione di Enti 
ospedalieri, il loro amplia­
mento ed ammodernamen' 
to coincide di solito con 
le elezioni politiche ed am­
ministrative) dalla cui geo 
stione ricavano prestigio, 
quindi voti, i candidati di 
alcuni collegi elettorali; sia 
come momento di ridistri­
buzione del denaro pubbli-

- co amministrato, mediante 
convenzioni per forniture 
di farmaci materiale sani­
tario generico ed attrezza­
ture scientifiche con poche 
case fornitrici, acccrata­
mente scelte, e con appalti, 
che rimangono in genere 
segreti, per forniture varie 
(vitto, biancheria, manu­
tenzioni etc.)_ 

La manovra elettorale 
viene completata _ utiliz­
zando il settore ospedalie­
ro, come altri del pubbli' 
co impiego e dell'assisten­
za, come settore di occupa' 
zione privilegiato ad esclu· 
sivo appannaggio della 
D.C. locale, soprattutto in 
quelle zone dove maggio­
re è la carenza di posti di 
lavoro nell'industria. 

Fino a poco tempo fa in­
fa~ti essere assunti in ospe­
dale voleva dire avere un 
posto di lavoro sicuro, di­
scretamente pagato, con 
carichi di lavoro sopporta­
bili, con possibilità di qua­
lificazione; non va dimen­
ticato poi che costituisce 

anche -oggi una delle poche 
possibilità di impiego e 
qualificazione per la mano 
d'opera femminile posta 
nella condizione di integra­
re il salario della propria 
famiglia. 

L'assunzione è quindi un 
momento fondamentale per 
esercitare la funzione di 
controllo e ricatto sui la­
voratori, ma non è il solo. 
L'enorme diffèrenza esi­
stente tra carichi e carat­
teristiche del lavoro ese­
guibili da personale con la 
stessa qualifica all'interno 
dell'ospedale e l'arbitrarie' 
tà con cui vengono decisi 
gli spostamenti di reparto, 
affibbiati turni di notte, fe' 
stivi e periodi di ferie as­
segnati straordinari,' in· 
dennità di rischio, facenti 
funzione, ha contribuito a 
creare un secondo livello 
clientelare gestito da Diret­
tori Sanitari,. Capo-infer­
mieri, suore e soci, che se 
ne servono per dividere i 
lavoratori. 

Anche l'ammissione ai 
corsi di qualificazione per 
infermieri generici e pro­
fessionali, ai concorsi per 
impiegati e medici, viene 
in genere decis!i. sulla ba­
se di precise garanzie di 
asservimento al padrone 
democristiano. i cui credo 
ideologici; sono materia 
fondamentale di insegna· 
mento nelle scuole interne. 
La continuità e l'efficacia 
del disegno democristiano 
viene garantita da una ri' 
gida struttura gerarchica, 
direttamente ereditata da· 
gli enti religiosi da cui al­
cuni ospedali sono nati. 

N egli ultimi anni si sono 
create però le premesse 
per il mutamento di que­
sta situazione e le lotte so­
stenute dai lavoratori in 
numerosi ospedali in tut­
ta Italia vanno viste co­
me un sostanziale supera' 
mento del pesante retag­
gio ideologico imposto dal­
la gestione padronale degli 
ospedali. 

Le cause obiettive che 
stanno alla base di questo 
fenomeno sono: 

1) I padroni, costretti 
in un primo momento dal­
la richiesta di '« salute n e­
spressa dalle masse ·a por­
tare avanti una lunga fase 
di espansione e di miglio­
ramento almeno del setto­
re ospedaliero. esprimono 
ora la precisa volontà di 
ridurre al minimo uno dei 
più grossi consumi sociali 
dei proletariato, ristruttu­
rando il settore a spese dei 

• 
SI 

LETTERA -----, 

I 'ferrovieri 
preparano alla lotta 

Cari compagni, vener­
dì scorso si è tenuta un' 
assemblea a S ,M. La 
Bruna sull'unità sinda­
cale, aperta da un in­
tervento di un esponen­
te nazionale della SIUF. 
Subito una selva di fio 
schi e pernacchi si le­
vano dalla sala appena 
parla dell'unità. A que' 
sto punto dice che lui 
ha tenuto assemblee an­
cora più turbolente, ma 
non riesce a finire il 
concetto perché è intero 
rotto definitivamente 
dai compagni. Poi ha 
parlato Pasquale dell'e' 
secutivo che ha detto 
che noi operai l'unità la 
facciamo tutti i giorni, 
perché i bisogni miei 
sono gli stessi dei lavo­
ratori organizzati nel 
SAUFI e SIUF, perché 
se la barca affonda af­
fonda per tutti. 'Per 
questo l'unità va ricer­
cata nei bisogni mate­
riali delle masse che so­
no eguali per tutti, ma 
chi non vuole l'unità è 
Scalia. Taccone, lanno' 
ne, che a fare azioni di 
crumiraggio è sempre 
il primo della classe. 
Ma poi venendo al so· 
do chi ci nega i soldi 
della contingenza e de­
gli assegni familiari? 
Non è mia sorella che 
sta al parlamento ma 
sono i compagni dei si· 
gnori detti prima che 

vogliono dare i miliardi 
ai poliziotti, alla Mari· 
na Militare, alle testate 
dei giornali, e che han· 
no dato miliardi ai par' 
tIti, ai burocrati e che 
non trovano mai i sol­
di per i pensionati e 
gli 80 miliardi per il 
pubblico impiego. A que· 
sto intervento applaudi­
to molto sono seguiti 
altri 16 interventi dei 
compagni di base, che 
-erano sullo stesso tono 
e tutti belli. Dopo !'in· 
tervento dello SFI -cGIL 
sono stati invitati dalla 
presidenza a parlare 
SAUFI e SlUF che non 
avevano il coraggio di 
parlare alle masse e 
avevano ragione perché 
sono stati riempiti di fi­
schi soprattutto Monta­
na del SA UFI e alla fine 
sono stati accompagna­
ti dal coro di quasi tut­
ta l'assemblea che gri­
dava: « Mariuo' iate' 
venne )l_ E infatti se ne 
sono andati. Questo di­
mostra che la combatti­
vità dei ferrovieri di S . 
Maria La Bruna è alta. 

Bisogna che ci inte­
ressiamo di più dei fer­
rovieri e che si facoia al 
più presto un coordina­
mento nazionale per di­
scutere delle lotte per 
organizzare una piatta­
forma e prepararsi alla 
lotta contrattuale. 

. S .M. La Bruna. 

lavoratori stessi. Questo 
aggiunto alla restrizione 
dei crediti e alla democra­
tizzazione di alcuni consi­
gli di gestione ha ampia· 
mente ridotto gli spazi di 
manovra clientelari e ma· 
fiosi all'interno delle am­
ministrazioni. 

2) L'esigenza da una 
parte di avere a disposi­
zione personale più quali, 
ficato e adeguato allo svio 
luppo tecnologico, in sosti­
tuzione del sempre meno 
numeroso ert efficiente 
personale ecclesiastico, ha 
portato ad una parziale li­
beralizzazione delle ammis­
sioni alle scuole per infer­
mieri e ad una riduzione 
della percentuale dei sele­
zionati. Inoltre la necessità 
di portare avanti- un duro 
attacco ai li velli salariali 
e di occupazione e di in­
tensificare i ritmi ed i ca­
richi di lavoro (slittamento 
del contratto, blocco degli 
organici ecc.) ha fatto di­
ventare l'impiego in ospe' 
dale sempre meno richie­
sto. a volte con difficoltà 
di reperimento ' di mano 
d 'opera. 

Questo ha significato che 
gli ausiliari che rappresen­
tano un'alta percentuale di 
lavoratori ospedalieri sia' 
no attualmente in buona 
parte meridionali di recen­
te immigrazione e sotto-oc­
cupati espulsi da altri set­
tori lavorativi. Non a caso 
questa categoria manife­
sta in maniera sempre più 
netta la propria disaffezio­
ne al lavoro, sia per le ca­
ratteristiche . dello stesso 
(lavori di pulizia e bassa 
manovalanza, turni di la­
voro spezzati che costrin­
gono a lunghe permanenze 
in ospedale) sia per le 
scarse prospettive di quali­
ficazione, sia per le con­
traddizioni che vivono fuo­
ri dell'ambiente di lavoro. 

Da ciò ha origine una lo­
ro minore ricattabilità ed 
una maggiore presa di co­
coscienza delle condizioni 
di sfruttamento a oui sono 
sottoposti che si è espres­
sa ad ogni livello con un 
rifiuto delle strutture ge­
rarchiche ed un attacco al­
la organizzazione del lavo­
ro all'interno dell'ospedale. 
Si sta così progressivamen­
te costituendo l'unità tra 
i lavoratori ospedalieri an-

. che per l'acutizzazione del­
le contraddizioni politico­
s~ndacali con le contropar­
tI, costrette più volte ne- . 
gli ultimi tempi ad uscire 
allo scoperto (Governo Re­
g i o n e, Amministrazioni, 
Corporazioni Professionali 
ecc.). ' 

E' più frequente infatti 
la partecipazione alle lotte 
ed alla attività sindacale di 
base di quegli strati inter­
medi, in modo particolare 
le professionali, prima 
strettamente legate alla 
ideologia borghese ed usa· 
te oome strati cuscinetto 
tra personale medico e 
non medico. 

Il disegno ohe vede le in· 
fermiere professionali co­
me il personale non medi­
co che sostituisca i medi­
ci in alcune mansioni rou­
tinarie, con notevole ridu­
zione dei .costi di gestione, 
servendoSl del miraggio di 
una sostanziosa retribuzio­
ne e di una rapida ascesa 
nella. scala sociale, si scon­
tra quotidianamente con 
l'enorme mole di lavoro ad 
esse richiesta cosicché si 
identificano più nettamen· 
te Cj:>n la situazione di 
sfruttamento vissuta dagli 
altri lavoratori meno qua­
lificati. 

La base materiale della 
ricomposizione di classe 
tra i lavoratori ospedalie­
r! all'interno degli ospeda­
II e del recepimento di al­
cuni contenuti qualificanti 
delle lotte operaie degli 
ultimi anni è certamente 
da identificare nel rapido 
processo di proletarizzazio· 
ne che ha investito ìl setto' 
re più o meno ad ogni li­
vello di qualifica, relegan­
do le categorie più basse ai 
livelli di sussistenza del 
sottoproletariato urbano 
(portantini ed ausiliari del 
Policlinico di Roma e di 
case di cura private). 

3) Come ultimo fattore 
determinante, ma non per 
questo meno importante, 
va ricordata l'influenza e­
s.e:citatl;' dalla crescita po· 
lItlCo smdacale del movi· 
mento operaio espressa 
con continuità nelle lotte 
dal 68 ad oggi . 

Tralasciando a questo 
proposito considerazioni di 
carattere generale va pun­
tualizzato che il m.o. ha 
inciso in modo particolare 
nel settore ospedaliero 
sia attraverso l'ingresso di 
mano d'opera proveniente 
da altri setto.ri, con più e­
levati livelli di coscienza 
e con esperienze di lotta 
precedenti (ad esempio 
dalla N ecchi a Pavia), sia 
con l'ingresso di alcuni me· 
dici . compagni espressi dal 
movimento degli studenti 
o militanti di organizzazio' 
ni politiche della sinistra 
rivoluzionaria . 



•. LOTTA CONTINUA 

Documento,del Comitato Antifascista della caserma "Trieste" di Casarsa. 

"Rilanciare la lotta per il diritto 
di organizzazione democratica dei soldati" 
Uno degli obbiettivi della ristrutturazione delle Forze Armate è la sconfitta del movimento dei soldati - lottare con­
tro i carichi di lavoro e la nocività - Un impegno costante nella denuncia delle manovre reazionarie e guerrafondaie -
Revisione radicale del regolamento di disciplina e atelie norme che regolano il segreto militare Abolizione di tutti gli 
articoli che negano o ostacolano il diritto dei soldati ad organizzarsi democraticamente 

La scorsa settimana abbiamo pubblicato un dibat­
tito fra i soldati delle caserme della Il Ariete» rico· 
struendo sommariamente la loro straordinaria espe· 
rienza di lotta. Già in quel dibattito emergevano i 
problemi che oggi il movimento si trova di ' fronte, 
una discussione che è proseguita e che ha 1«>rtato, 
alla caserma IC Trieste)) di Casarsa, alla stesura di 
un documento che ora sta circolando all'interno della 
IC Ariete l). Crediamo sia importante che -su f1testo do· 
cumenJto si apra un ampio ,di'battito' nel movilmento, 
un di:battito che noi cerchJeremo di 'riportare sm no· 
stra giornale. . 

II docmnento si apre 
con un esame delle denun· 

, ce e degl!i arresti avvenuti 
in questi ultimi mesi e 
della intensificazione senza 
precedenti della repr~io· 
ne disciplinare. 

«( Ci troviamo di fronte 
ad una vasta offensiva rea· 
zionaria volta a colpire 
C.') il Movimento dei sol· 
dati. Non ci colgono di sor­
presa. Nel momento in cWi 
.demlIllCiavarlTIo e spiegava· 
mo la natura del processo 
di ristrutturezione in coro 

so nelle F.A. (...), vedeva· 
mo con chiarezza che a 
'luesto disegno era ~e­
'guente il tentathvo delle 
gerarchie di riassicurarsi 
di pieno controd.Jo sui sol· 
dati di leva (...). 

La gaJraIlZia di una ,p. 
pooizione vincente alla re­
pressione ha un presuppo­
sto fondamenl!ale e neces· 
sario: la capacità del ~ 
vimento di svilupj)are la 
iniziat1lva contro la ristruf 
turazione in tutti i suni 
aspetti. 

Meno 
addestramenti 
e servizi, più 

riposo e licenze 

Costruire tiva 
r~ve~~t.iv'a (),. e a 
'WVel dl repartl m ça~er· 
ma .ia~ d~lle 6p.· 
trad . matenali jl-rQ. 
do~ .. prQqesso (ÌIÌ. ri· 
strtltturazioneagitandi1' la 
parilla d'o~ne: « m~ ad­
iJestrarlTIent~ e servizi, più 

. ,riposo e hcenze ». Aprire 

. verk!nze e wrmare ~lia.tta· 
f~rme oontr. la nJlCi'vità, 
la fatica j, riscJtji, Iregàti al 
sempre pm ,fre~nte rifJe­
tersi< di man.vre, aUarmi 
ed €5ercitazioni. . 

Denunciare ~tiva­
J!!.ente il ~rattere 'ç\1peria-
1!istico ~ ant~emQCratico 
ielle nuov,e esercftazioni. 
Sm3lSCherare il rùol<l) delle 
alte gerarcMe sempre più 
assel'vj,~ agli amerioani e 
alla Nate. Avviare un ser· 
rato confr9l1to per giunge· 

. re a momenti, di vasta uni· 
tà con la classe .raia 
nella più ampia ~lli:lita· 
zioneoontro la ristrù'ft'Mla­
zione, per la 'cacc:Ì'ata cf.;ìlla 
N a~, / l'€r la smilitariiza· 
~one delle regioni ~cupa· 
te milit3lrmente, contro 
ogni provocazione anti·ju· 
g'fSlava e l'oppressione 
conseg;uente della minoran· 
za nazionale slovena. Que­
,sti sono i compiiti che il 
movimento dei soldati met· 
te oggi al centro della sua 
iniziativa. 

La presenza del mO'vi· 
mento dei ~ldati nella più 
vasta CarlTIpagna antifasci· 
sta sul terreno della sca· 
denza elettorale, contro 
ogni tendenza all'mvoluzio­
ne reazionaria éil. all'uso 
antidemòcratico ~le armi 
del ricatto lrn{ìlerialista 
(v~ le gravissime mano· 
vre militari ~rogrammate 
., . • ile a gklgno) saran· 
no i segni fon«,amentali 
da cui misureremo da su, 
bito, la forza e l~isivi. 
tà della l!ìJtta ,gener~e con· 
tro la riJStrutturazione. 

Una risposta 
"generale 

I 

non è rimasto fermo di 
f,ronte alle provocazioni e 
ll1!lì ,sfrenati attacchi delle 
gerarchie. 

Ogni .'volta si è saputo 
matura.r~ 14 mobilitazione 
J)i~ vasta coin'Vol~endo 
un grande arco di forze 
politiche 8 sindacali. 

Spesso f}uesta mobmta· 
zione si è conc1usa in mo­
do vincent~. In questo sen­
~ -l'esempio più bello vie­
ne ~lle casel'ffie dell'Arie· 
te: in 2 mesi con un'ini­
ziativa pror01npente si è 
imposto la l;i;berazione di 8 
soldati incarcerati in 2 oc­
oolsioni ttiverse a ManiaQIo 
e Codroipo, 

La dimostrazione di foro 
za è stata grande, collet· 
te a livello di massa, va· 
lantilnaggio dlntemo, volano 
tinaggio davanti aHe fab­
friclle, grandi manifesta· 
zioni pubbliche cortei di 
centinaia di soldati. 

Una forza che vuole cre­
·scere trovare un CanlpO di 
iniziativ·a più generale, La 
logica del colpo sul col· 
po non può però essere 
sufficiente C.') . 

Una risposta vincente al· 
la repressione implica, una 
iniziattva tenerale' per la 
conquista delle libertà de· 
mocra.tiche e del diritto di 
organii!iZazion~ d~O!Cratica 
nelle ca.sel'ffie.-< ... ) , 

Nessun soldato 
deve finire in cella 

rali carne era prevedibile 
non vogliono però spinger· 
si al di là di un riadegua· 
mento formale che lasci 
.:ntatta la sostaTlZla e in 
più essi si guardano bene 
dal sottoporre almeno al 
controllo e alla discussio· 
ne del Parlamento, scon· 
trandosi in questo con la 
volontà di più decisa ri· 
forma di ampi ,settori de· 
mocratici e di forze dello 
stesso schieramento boc· 
ghese. Sia gli uni che gli 
altri però sembrano esser­
si dimenticati di consulta· 
re j . prinCÌJpali interlocuto· 
ri C.,): i soldati. Noi non 
staremo a guardare. inlmo· 
bili le grandi manovre del· 
lo Stato Maggiore per camo 
biare tutto ,affinché tutto 
rimanga come prima, 

I progetti di riforma. del 
Regolaanento de.vono esse· 
re sottoposti in ogni ca· 
serma al giudizio dell'as· 
semblea generale dei sol· 

dati, . devono essere rac· 
colte le pregiudiziali e le 
modifiche che i soldati 
stessi decideranno a mago 
gioranza di introdurre" 

Un principio 
fermo 

Noi crediamo che alla ba­
se del nuovo regolamento 
debba esserci un principio 
fermo: ' nessun limite o o· 
stacolo deve essere posto 
a,l diritto di organizzazio· 

militari non possono oltre­
passare, in libera uscita, i 
limiti del presidio, senza 
averne ottenuto regolare 
autorizzazione»), Abolizio­
ne della consegna, OPS e 
CPR per i soldati, abolizio· 
ne degli arresti per gli ufo 
ficiali e i sottufficiali. 

E' su questo programma 
çhe il movdmento dei sol· 
dati deve oggi discutere e 
mobmtarsi, è su questo 
progr=a ohe chi'a,miamo . 
ad un confronto ed ad un 
impegnò preciso e costano 
te tutte le forze poHtich~ 
e stndacaU, culturali, demo· 
cratiC'he e antifasciste. Il 25 
aprile, trentennale della 
gloriosa resistenza, deve 
segnare un momento deter­
minalIlte per tutto il movi· 
mento dei soldati una iSOar 
denza di Jotta naziona.le 
per !far sentire tutta la no­
stra forza organizzata e la 
nostra coscienza antifasci· 

sta con le quali devono fa· 
re :i: conti le gerarchie mi· 
litari. 

Il 25 apr;He non avrà seno 
so ,parlare di anUfascismo 
e democrazia senza denun· 
ciare la situazione di op· 
pressione antidemocratica 
i:p. cui vivono centinaia di 
migliaia di giovani nelle ca· 
serme, la repressione che 
subiscono illegalmente dal 
codice fascista. 

Comitato Unitario 
Anti'fascista Ca.serma 
« Trieste» . Casarsa 

Mercoledì 2 aprile 1975 

2 NOVEMBRE 1974: I SOLDATI DELLA CASERMA ARTALE PORTANO UNA 
CORONA DI FIORI SULLA TOMBA DI FRANCO SERANTINI. Con questa ini. 
ziativa i proletari in divisa sono usciti ·allo scoperto. Nene settimane succes. 
sive sono andati, in divisa, davanti glie fabbriche a distribuire i loro volan. 
tini. Il 14 dicembre hanno partec'ipato alla manifestazione e un ,loro compa. 
gno ha letio dal palco un comunicato. Dopo qùesto fatto sette soldati sono 
stati trasferiti. Una intimidazione che non ha sortito alcun effetto. 

------------~---------------------------------------

PISA· l'l BILANCIO DELLA MOBILITAZIONE ALLA CASER. 
MA ARTALE l'N UNA INTERVISTA CON DUE COMPAGNI 
SOLDATI 

Il dei quattro arresti è ritiro 
sconfitta una delle gerarchie 

Sabato 8 marzo a:lla Caserma Artale di Pisa l'intera 
mensa effettua UII1 miln'll!OO di silillezilo lJ)€Ir protestare 
contro la pesantezza dei turni di guardia. 

Lunedì la protesta si ripete, mercoledì viene distri· 
buito UII1 'Volantino in città che propaganda. la lotta dei 
soldati; i,l volantmo arriva al comiliter di Firenze co· 
me di consueto; giovedì scatta la repressione dentro 
la caserma; in seguito agli interrogatori quattro sol­
dati sono arrestati; venerdì -sono visitati per stabili· 
re la loro idoneità 311 trasferinlento a forte Boccea. 
Sabato improvvisamente gli ar-res.ti si trasformano in 
denunce egli ar,restati 'Vengono li:berati. Dopo la scar· 
cerazione degli arrestati, abbiarlTIo ' i.ntervistato due pro.· 
Ietar~ in divisa della casel'ffia Artale, 

Come si è sVÌ'luppata 
questa mobilitazione, e co· 
me è stato possibile arri· 
varci? 

Gianni: la nostra 'Caser­
ma è oberata dai !Servizi 
di g;uardta, noi abbiamo e­
laiborato una piattaforma 
Ti vendicativa, proponendo 
riforme \Sostanziali riguar­
do al numero delle guar­
die, proponendo mi'gliorie 
riJguaTd() al vitta e un au­
mento dei turni di ni.poso. 

Antonio: aibbiaano anche 
scelto il momento ~por­
tuno, la situazione era ve· 
rarlTIente pesante, si faceva 
un ·giorno sì e un giorno 
no di guardia, e anche gli 
ufficiali si rendevano conto 
che le guardie dovevano 

. essere motte. Quando è 
stato distribuito il volan­
Uno <con ' la piattaforma, 
la reazione dei soldati non 
è stata molto vi.vace, è sta· 
ta . -invece piuttosto violen· 
ta la reazione degli 'uffi­
ciali; nei tre ~!()mi suc­
cessivi .sono stati fatti tre 
trasferimenti uno dietro lo 
altro, Dopo una quindici· 
na di ,giorni la situazione 
era verarlTIente dnsostenibi­
le, qualcuno ha fatto 180 
guardie in tutta la naia, 
così abbiamo deciso di fa· 
re qualcosa; la proposta 
ce ba: avevano tutti in men-

te: un minuto di silenzio 
al .rancio e poi di nuovo 
lunedì quando tutti rien· 
travano dai permessi' e dal· 
le licenze. Tutto e stato oc· 
ganizmto 'bene proprio nei 
parUcolari, tant'è vero 
che non c'è stato bisogno 
che qualcuno si . alzasse 
per primo, Ci siamo alzati 
tutti contemporaneamente. 

Come hanno reagito gli 
ufficiali? 

Antonìo: sabato g.ll uffi· 
ciali sono stati presi alla 
sprovvista, non c'era nean· 
che il ,c~itano di ispezio­
ne alla mensa. Invece lu­
nedì c'era e quando ~i sia· 
mo al21ati è balzato fuori 
dalla cucina gridando di 
sedersi, che era un ordine, 
ovv-iamente nessuno si è 
.seduto. Ci si,amo seduti so· 
·10 dOJ)o che lui aveva or· 
dtnato esplicitamente a tre 
pers·one chiamandole per 
nome, di sedersi; ci siamo 
seduti tutti per evitare 
che tre scelti a caso pa· 
gassero 'per tutti L,)' So· 
no stati poi dati i voJan· 
til!1i., sia all':uscita della ca· 
serma che in città e ciò 
ha detel'ffiinato la reazio­
ne delle 'gerarchie, soprat· 
tutto quelle del :comando 
territoriale. Il giovedì han· 
no >COIninciato a fare in· 
dagini e ilnterrogatori, il· 

legali oVlViamente, perché 
tutti senza av'vocato e u· 
sando a.pertannente 11 ri, 
catto. . 

Gianni: si è arri'Vati a 
dire che c'era già la de, 
nuncia per reati. che pre­
vedevano pen.e , dai due ai 
cinque anni, quindi, dice· 
vano, è meglio che parli 
per agevolare la tua situa· 
zione. 

Gli ufficiali si so-no do· 
vuti rimangiare gli arresti. 
Ci volete racco-ntare co· 
me è successo? 

Colnein cat"cere. Un soldato in ,CPR accompagna­
to cc aWaria» da una guardia armata 

Noi pen;si'!lil'Tlo che solo 
a .partire da questo sia 
possibile oggi una risposta 
vincente sul piano specifioo 
della repressione e della 
crescita dell'organizzazione 
democratÌlCa dei soldati. , 

Il movimento dei soM-ati 

Che cosa' 
rivendicano i ' soldati 

Si tratta di impegnarsi 
innanzi tutto sul terreno 
quotidiano della vita di 
caserma, contro -l'-autorita­
rismo cost1\.Ilte con cui gli 
ufficiali esercitano il più 
rigido controllo, Qui la loto 
ta deve essere dura e co­
stante: non possiamo per· 
mettere oltre il prolifica­
re di giorni e giorni di 
CPR e CPS e delle con· 
segne, non possianlo accet· 
tare }a luciùa volontà delle 
gerarchie di instaurare un 
clima di ter,rorismo in ca­
serma. La reclusione intero 
na è un abuso gravissimo 
siamo di fronte 00 un e­
sercizio continuato di abu· 
so di potere e a veri e pro· 
pri sequestri di persona, 

Catania: si prepara la mobilitazione 
per la liberazion'e dei ì:ompagni 

Antonio: dopo gli inter, 
rogatori preUminari al per, 
sonale di servizio, pare 
sia emersa una lista di 
circa 25·30 persone e da 
questa sono stati presi 
questi quattro nomi, non 
si sa bene ancora con qua­
le criterio, anohe 'se ce .]0 
possiamo 1mmaginare vi· 
sto che .ultimamente aveva· 
no partecipato alla discus­
sIone in canlerata sul n'U· 
cleò controllo cucina e sul· 
la necessità di farlo eleg· 
gere da una assemblea di 
tutta -la oaserma. I moti· 
vi della scarcerazione so­
no per me abbastanza sem­
plici: non esisteva la mi· 
nima prova o il. , minimo 
indizio contro gli arresta, 
ti-, le motivazioni erano ve­
ramente ridicole. Uno è 
stato arrestato perché ve­
niva dWla Cecchignola ed 
il capitano Mele dell'ufficio 
« I» si erà fatto dare dal, 
l'OAIO l'elenco degli ulti· 
mi arrivati dalla Cecchi· 
gnola, proprio perché cre­
deva che fra questi andas· 
sero ric~rcati i colpevoli, 
poi perché durante l'intero 
rogatorio non aveva rispo­
sto alle domande e aveva 
fatto incazzare il colonnel· 
lo comandante; un altro 
perché aveva ,fatto richie· 
ste ,precise riguardo al nu· 
eleo controllo cucina; un 
terzo perché, si dice, ave· 
va letto un volantino ad al· 
ta voce in camerata, l'ul· 
timo perché pare una volta 
avesse IIlÌIJaCciato di attac· 
care prima o poi un vo­
lantilno in bacheca con le 
proprie mani. Quando il 
saibato il sostituto pr()cu· 
ratore della repubblica, 
che era venuto personal· 
mente da La Spezia , a per, 
quisire gli armadietti il 
giorno prima, probabilmen· 
te dopo essersi consulta· 
to <con il comando di Fi, 

1) Il diritto di riunirSI In assemblea e discutere collettivamente, di 
organizzarsi e collegarsi fra loro anche attraversifl delegati eletti libera· 
mente e revocabili. 

2) Il diritto di presentare reclami collettivi su tutti gli aspetti .ella 
vita di caserma e di ottenere spiegazioni riguardo attività militari e 
amministrative di cui non sia chiaro il fine. 

3) Il diritto di sostenere colletivamente le loro rivendicazioni anche 
astenendosi dalle esercitazioni e dalle attività di caserma, 

4) Che sia garantita nelle caserme la libera circolazione della stam­
pa eccettuata quella fascista e il diritto di diffondere fa loro stampa 
(giornali, volantini ecc.) dentro e fuori dalla caserma. 

5) ti diritto di partecipare alla vita politica in tutte le sue manife· 
stazioni e di prendere la parola senza doverne chiedere l'autorizzazione 
e senza nessuna forma di censura specifica, 

6) Il diritto di richiedere l'intervento nelle caserme di parlamentari 
e sindacalisti; giornalisti, medici ed uomini di legge in qualunque circo-
stanza sembri loro opportuno, ' 

7) Il diritto di conoscere, discutere e rendere pubblici strutture e 
compiti istituzionali delle Forze Armate. 

8) Il diritto di conoscere, discutere e rendere pubbliche le direttive 
generali dell'addestramento e l'oggetto generale delle singole eser· 
citazioni. 

9) La sospensione di tutte quelle esercitazioni che per il modo in 
cui vengono svolte o per la coincidenza con scioperi, mobilitazlqni 
pop'olari o momenti di tensione politica, acquisterebber..iIl un s~nifjcato 
intimidatorio e provocatorio. 

10) La piena pubblicità dei libri di testo, dei programmi dei centri 
di addestramento, delle scuole di ogni tipo, .. elle accatlemie e itelle. 
scuole di guerra. 

1,1) La piena pubblicità d~li stati di servizio detli ufficiali e delle 
motivazioni delle loro nomine Q trasferimenti. . 

12) La revisione r:tdicale del regolamento di disciplina e' delle norme 
éhe regolano il segreto militare, che in oflni caso devono comportare la 
abolizione di tutti gli articoli ch~ contrastano con il diritto all'organizza­
zione democratica dei soldati. 

13) L'abolizione del codice e del tribunale militare, 

Dobbiamo impegnarci 0-
vunque per fermare la lo· 
g;ica di un abuso che è 
diventato regola. Gli uffi· 

. ciali che puniscono devono 
essere denunciati sistema· 
ticamente alla magistI1atu· 
ra dobbiamo tnsegnarC'i a 
far si che nessun soldato 
finis-ca ,nelle celle. In secon· 
do luogo bi,sogna dare aN· 
v;;.o ad una campagna geo 
nerale che a,bbia nella re­
visione radicale del Rego­
lamento e nella abolizio· 
ne dei :codici militari i 
suoi obiettivi centrali (...), 

L'iniziativa e la denuncia 
del movimento dei soldati 
hanno costretto le gerar· 
ohie militairi ad un atteg· 
gi'aiinento <tfensivo, la chia­
rezza soprattutto con cui è 

. stato pubblicamente sma­
soherato la natura fasci· 
sta del .egolamento ha fato 
to si che si ponesse an­
che per 'gU alti ufficiali al 
problema di eliminare uno 
strumento troppo evidente· 
mente antidemocrati<co e 
borbon:.co, . . 

E' così che si è comino 
ciato a parlare di riforma 
del Regolanlento. I gene-

ne democratica e di par· 
tecipazione politica dei sol· 
dati. (A questo punto , I~ 
documento analizza al· 
cuni degli articoli del vec­
chio regolamento che non 
devono essere presenti nel 
nuovo) l'introduzione del 
diritto-dovere di contesta· 
re e rifiutare ordini anti­
costituzionali, L'abolizione 
del comma 1 dell'art, 41 in· 
troducendo la facoltà di 
presentare reclamo prima 
di eseguire un ordine o di 
scontare una punizione. L' 
abolizione dell'art. 42 e l'in· 
troduzione della possibili· 
tà di presentare reclami o 
domande collettive, L'abo' 
lizione del comma 2 del· 
l'art. 46 che subordina la 
possibilità per i militari di 
costituire associazioni o 
circoli all'autorizzazione 
del Ministero della Dife­
sa, L'abolizione dell'art, 47 
C,,) che impedisce ai mili· 
tari di svolgere attività di 
propaganda a favore o 
contro partiti o candidati 
politici (comma 1) obbli· 
gandoli a «( restare al di 
fuori delle competizioni di 
parte» (comma 2), Aboli· 
zione del comma 2 dell'art. 
48 che prevede che i mi· 
litari. per tenere conferen­
ze in pubblico dovrebbero 
chiedere l'autorizzazione ai 
comandanti ' militari terri· 
toriali di regione ecc, Abo· 
lizione del comma e del· 
l'art, 57 che prevede limiti 
spaziali di sapore medieva· 
le per la libera uscita ({( i 

Sono stati arrestati mentre distribuivano un volantino sui 
soldati 

Sono semp.re in caI'Cere 
i compagni arrestati da­
vanti alla caserma Somma· 
ruga: dopo l',interrogatorio 
di otto ore, oggi dovrebbe 
essere fissata la data del 
processo per direttissima. · 
Nonostante i giolmi festi­
vi, non si è traJlasciata la 
propaganda nei qUaJrtieri e 
nel centro cittadino, doma· 
ni alla ri'<llpertura delle 
scuole ci sarà la prima ri· 
sposta degli studenti. San· 
dro Sirna e Reale sono a­
vanguardie rÌIConosciute del 
Lieeo scientifico Boggiole­
ra, Sandro, candidato alla 
lilsta di mCJIVimento presen· 

Asti: I soldati 
davanti all'IBMEI 

di Asti 
ASTI, 28 - Ieri sera al· 

cuni so.Jdati in divisa della 
Divisione {( Cremona» han· 
no volantinato di fronte al­
la fabbrica IB·Mei di Asti. 

.In un grosso capannello, 
immediatamente formato- . 
si erano gli operai a fare 
domande mentre i soldati 
spiegavano il perché della 
loro presenza di fronte ai 
cancelli della fabbrica. 

Il soldati nel loro volan­
tino, oltre a ribadire il lo· 
ro diritto di fare politica 
e di lottare, chiedevano 
collegamenti ed incontri 
con i consigli di fabbrica 
e con le organizzazioni sin· 
dacali. 

Ope.rai e soldati si sono 
lasciati con l'intenzione di 
ritrovarsi al più presto. 

tata dai OPS, è stato elet­
to nel cons~glio di istituto 
e nel consiglio di discipli· 
na. Davanti alla caserma 
ci sono stati molti capano 
nelli: tutti i soldati si sono 
fel'ffiati a discutere e la 
rabbia 'Per l'arresto dei 
compagni si è unita alla 
rabbia per essere stati co· 
stretti a fare la Pasqua in 
casel'ffia, Molti soldati in· 
fatti non hanno avuto la 
li cenm e proprio di questo 

parlava il volantino incm· 
minato, Questo arresto rapo 
presenta un precedente 
graVÌ!Ssimo non solo per· 
ohé è un attacco alla ,li­
bertà di espressione, aLla 
libertà di propaiganda poli· 
tica, ma perché è ,rivolto 
direttamente contro il mo· 
vimento de'i soldati, e 
contro la possibilità da 
parte dei ..soldati di impor· 
re il proprio controllo de· 
mocratico sulle caJserme. 

{( Denunciamo la repressione 
nelle caserme romane )) 

Il Coordinamento dei 
Soldati Democratici delle 
caserme u-omane denuncia 
gravti. e.pisodi di repressio­
ne cnn i quali si tende a 
bloccare le lotte del mo· 
vimento dei soldati nel La· 
zio e in .tutta Italia. 

- Ad Anzio ,un soldato 
del Centro di Difesa Elet· 
tronica, iscritto al PCI, è 
stato rinchiuso nel carcere 
mi1itare. di Forte Boccea, 
a causa di un ( battibecco » 
con un uffidale. Per soli· 
darietà i soldati di Anzio 
hanno effettuato un rifiu· 
to -del r-ancio. 

- Alla scuola Trasmis­
sioni della Cecchignola, 
cinque .soldati sono stati 
trasferiti per scopi chiara· 
mente intimidatori derivati 
dalle azioni di lotta espres· 
se in occasione del giura­
mento, 

- Stesso episodio al X 
Autogruppo di Roma ave 
sono stati trasferiti tre 
soldati democratici. 

- A Civitavecchia qua t-

tro soldati erano stati rin· 
chiusi in cella di .rigoce 'Per 
un rif;i,uto del rancio orga· 
nizzato in caserma. Un 
tempestivo volantinaggio 
ha inlpedito alle gerarchie 
di procedere a denuncie 
contro questi soldati. 

- Alla Scuola del Genio 
deHa Cecchignola, due sol· 
dati per protesta contro il 
rancio insufficiente vengo­
no puniti rispettivamente 
con no,ve e sedici giorni di 
CPR. Motivo ufficiale: in· 
subordinazione e incita· 
mento alla sovversione. 
successivamente in occasio· 
ne della distribuzione di 
un volantino che denuncia· 
v'a queste prepotenze, un 
altro soldato ' è stato puni· 
to con dieci giorni di celo 
la rigore, solo perché tro· 
vato ID possesso di una 
copia dello stesso. 

Coordinamento dei 
Soldati Democrati­
Ci. delle Caserme 

Romane 

. ren:w, ha detto di non ave­
,re sufficienti elementi per 
i mandati di cattura, gli 
ufficiali della caserma si 
sono mentiti. 

Come hanno reagito le 
forze democratiche? 

Antonio: molto male. 11 
P.si e il sinàa08ito con cui 
avevamo rapporti abba· 
stanza stabili hanno prefe­
rito aspettare ,la risposta 
del Pei, che prima ha pre· 
\So tempo, poi ci ha rispO­
sto che certe forme di lat· 
ta dividono i soldati dagli 
ufficiali, e che pertanto la 
r€iPressione ce la teneva· 
mo. Che questa lotta era 
avventurista non ce lo po. 
tevano dire, alzarsi in· si­
lenzio non ha niente di avo 
venturista, che di'Videva i 
soldati neanche, perché i 
soldati erano tutti uniti 
e so?rattutto interessati, 
quindi hanno inventato que· 
sta nuova formula. La no­
stra lotta divide gli uffi· 
ciali dai soldati, in questo 
hanno proprio ragione, Co· 
sì il Pci non solo si dis· 
socia dalla nostra azione 
ma addirittura si rifiuta di 
prendere qualsiasi iniziati· 
va in difesa delle libertà 
democratiche all'interno 
delle caseDme, E dietro il 
Pci tutti gli altrri: il sin' 
dacato e il Psi. 

Gianni: il fatto più gra.· 
ve ~ che questa non è una 
posizione del Pc:. pisano 
ma è più genemle, basti 
pensare àl discorso di D'A 
lessio, dove si definisce il 
movimento dei soldati una 
avventura di ,pochi estre· 
misti che creano fratture 
nelle Forze Armate. 
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LonA CONTINUA - 5 

La Pasqua nelle campagne rosse dell' Alentejo 

"La terra a chi la lavora. 
I fascisti mangino paglia" 

Nelle terre del Sud del Portogallo la riforma agraria è già cominciata Gran Bretagna - Bloccati 
dai pescatori i porti inglesi 

e scozzesi 

Atene, loannis Papatheodoru , capol i­
sta dell'opposizione , sostenuto dal­
l'Unione di centro , da i socialisti di 
Papandreu e dai comunisti è stato 
eletto con il 53 ,5 per cento dei voti 
contro il 38 per cento dell'uomo di 
Caramanlis , Anninas . Anche in altri 
centri le forze dell'opposizione han­
no conseguito successi simili, sebbe­
ne non abbiano conquistato la mag­
gioranza necessaria e sia quind i pre­
visto un secondo ballottaggio dome­
nica prossima . 

(Nostro corrispondente) 

LISBONA, 1 - Come è 
stato vissuto il giorno di 
Pasqua nel sud del Porto· 
ga,uo è il racconto più 
stra<>rdinario ohe passa es· 
sere fatto. 

Mai si erano visti tanti 
pugni chiusi, tanto rosso 
di bandiere e tante falci e 
martello costruite con ceno 
to materiali diversi, inca· 
strate in 'mille diversi m<>· 
di. 

Il ·grande spostamento è 
cominciato all'alba. Siamo 
partiti da Li&bona e abbia­
mo attraversato il Tago 
mentre sorgeva il sole. 

Nelle stesse ore ogni pie· 
colo paese in tutto il sud 
si metteva in movimento. 
Mezzi 'di trasporto da lun 
go tempo prepaTati, all'ap­
parenza improvvisati, por­
tavano braccianti, donne, 
anziani e bambini. Carri 
trainati da trattori, lunghe 
carovane di vecchi camion. 
Poi naturalmente gli auto· 
bus, p:eni di o.perai che 
venivano da Setubal, da 
Batrreiro, da Almada, da 
quei paesi dove le strade 
portano ora i nomi degli 
antifascisti e nelle targhe 
sui muri sono incise le 
falci e martello. Avvicinan· 
dosi a Grandola, ;il paese 
più rosso e più bello di 
tutto l'Alentejo ogni, dieci 
metri ce n'era una a ri­
cordare 'a qua.le paese ci 
stavamo avvicinando. Ai 
bordi delle strade non c'era 
soltanto molta gente: c'era 
tutta la gente. Così tanta 
a riempiife le .strade in 
Portogallo, se n 'era vista 
5010 il primo maggio, a Li-

sbona. Ma allora si faceva 
la concorrenza, ancora; qui 
è diverso, e sono passati 
molti mesi «( una intera e· 
poca storica» - , come di· 
cono alcuni ). E tutti alza· 
no il pugno chiuso. 

L'entusiasmo nasconde la 
immensa povertà di questi 
luoghi. Ciò che conta è la 
lotta, ora, lo si capisce 
.subito. Nessuno si stanca 
nel vedere passare per or_e 
ed ore i compagni. Si can­
ta la canzone del PCP, {( A· 
vante Cainall"ada l), fino al­
l'esaurimento. In un pae­
se ci fermiamo tutti e si 
capisce solo dopo il per­
ché: si era deciso di im­
provvisare un corteo con 
una banda. 

Nelle terre occupate ar­
rirviamo nel pomeriggio . La 
distanza tra la strada e la 
cooperativa {( Stella Ros­
sa» - la prima del sud, 
la prima , in terre occupa· 
te, strappate ai latifondi­
sti - si riempie di un im­
menso corteo. A ripensar. 
ci non ci si crede': in de· 
cine di migliaia abbiama 
guadato un fiume, poiché 
occorreva troppo tempo 
per passare sulle assi, che 
se pur traJba>llanti sono sta· 
te riservate aj più anziani. 
Al comizio hanno parlato 
in molti, ma tutti aspetta­
vano Cunhal. Il suo discor· 
so è stato molto di sini· 
stra, quaggiù. Ha a:ssicu­
rato l'esproprio totale dei 
latifondi in nochi mesi e 
ha appoggiato le iniziati· 
ve dei braccianti armati 
per estendere le occupazio· 
ni. 

Ha detto che i tempi del· 
lJaj ·rivoluzione li stabili· 

sce la forza del popolo 
mentre tutt.i gridavano lo 
slogan più lungo e più bel· 

"lo di tutta la giornata: 
( « A terra a puem trabalha, 
os fascistos coman pa.lha» 
« La terra a chi lavoTa, i 
fascisti mangino la pa· 
glia »). Dopo, le canzoni, le 
bandiere rosse sugli auto· 
bus, ad ogni finestrino -
tenuto aperto nonostante il 
freddo per poter libera· 
mente gridare incontrando 
ogni casa: {( p ·c-p» scano 
dendo {( Partido Comu­
nista Portugues» con la 
cantilena. Solo questo e 
sempre questo . Era gran· 
de l'emozione dei compa· 
gni che peli" la prima vol· 
ta vivevano la -straordina· 
ria possibilità di vedere 
quale forza e feDeità poso 
sano esprimere le masse 
nella certezza della vitto· 
ria, in tempi di rivoluzio· 
ne. Una riflessione è ne· 
cessaria per valutare la 
profonda coscienza di clas· 
se radicata in queste t.erre 
di desolazione e supersfrut· 
tamento. L'adesione unani· 
me al Partito Comunista 
fa tutt'uno con la fiducia 
in se stessi e nel processo 
rivoluzionario. 

L'identHicazione con Cun· 
hai esprime la volontà di 
cercare la rappresentazio· 
ne della vittoria. Dopo il 
25 aprile si sono 3lvuti sem­
pre più successi, qui. Ora 
comincia una nuova ta.p· 
pa, per le cooperative e la 
riforma. 

Una rifoTma che non at· 
tende qui il battesimo del 
governo, né ha bisogno di 
essere spiegata, predicata, 
motivata, come avviene nel 

nord _cattolico e contadi· 
no, attraverso la campagna 
di « d inamizzazione cultu­
rale» giudata dagli ufficia­
li . progressisti. La lunga 
tradizione di lotte braco 
ciantili, la guerra secola­
re contro i signori del fon­
do, ha dinarrnizzato a suf· 
ficienza queste tell"re di 
braocianti. Riforma qui si· 
gn:fica, per tutti, una cosa 
sola, semplice e chiara: via 
libera alle cccupazioni riap· 
propriazione generale: la 
terra agli sfruttati, la pa­
glia agE sfruttatori. 

Il rapporto con i,l Par· 
tito Comuni.sta, diverso che 
nelle città, più fideistico 
all'apparenza, in realtà 
più sicuro di sé, si spiega 
con questa certezza unani· 
m e di cò che si vuole e di 
come attenerlo. Ed è un 
rapporto che, per o,ra, non 
sembra destinato ad incri­
narsi. « Cunhal non vuole 
perdere l): anche in questa 
affermazione, che ritorna di 
frequente, non c'è la ri­
cerca di una garanzia 
quanto lo stimolo a pren· 
dere l'iniziaUva, andare al 
sodo, creare i fatti. Ed ogni 
tentativo di anaLiZza,re più 
a fondo questo partito (un 
po' diverso dal PC italia­
no), la sua base e il suo 
rapporto con le masse, de· 
ve necessariamente parti­
re da questo punto. 

La via da percorrere, la 
possi'bilità di vincere, ap· 
pare qui assai più sempli­
Lcata ed ovvia di quan· 
to non avvenga al centro 
del paese e nel cuore del 
processo rivoluzionario. 

Certo, si t ratta di un'ap· 

ANGOLA - SEMPRE GRAVE LA SITUAZIONE DOPO IL MASSACRO COM­
PIUTO DAL FNLA 

stata Agostinho Neto: è 
un'aggressione conbcertata 
dalle forze della • reazione 

Il presidente del MPLA definisce ({ criminale la neutralità» del gov,rno 
portoghese - Ancora provocazioni del FNLA e dell'UNITA - I militanti 
del MPLA braccati perché cc comunisti» - Complotto fascista in Guinea­
Bissau 

Il massacro compiuto 
la settimana scorsa dai 
killer del FNLA, il co· 
sidetto movimento na­
zionalista capegg·iarto 
dal filo americano Hol· 
den Roberto «è stata 
un'aggression.e concer­
tata dal FNLA e dai co­
loni bianchi reazionari ». 
Lo ha dichiarato ieri, 
31 marzo, il presidente 
Agostino Neto interro· 
gato mentre transitava 
al'l'aeroport<> di Lisbo· 
na, diretto in Olanda. 
«La situazione è grave 
- ha detto Neto -
regna una insicurezza 
totale: il FNLA deside­
ra ottenere con l'uso 
della forza e della vio· 
lenza il controllo di tut· 
ta la popolazione». Il 
presidente del MPLA ha 
indltre sottolineato che 
il suo movimento è og­
getto di attacchi conti· 
nui in tutto il paese da 
parte del FNLA nel 
nord, e dell'Unità, nel 
sud e nell'est. 

«Si fa la caccia al 
MPLA dicendo che sia­
mo comunisti e che 
aerei sono in arrivo da 
Lisbona pieni di comu­
nisti che vengono per 
combattere al nostro 
fianco", ha aggiunto il 
compagno Neto. Gli at­
tacchi continui di cui 
è oggetto il MPLA, ha 
proseguito Neto, vengo· 
no fatti perché « Il 
MPLA rappresenta una 
forza politica, mentre 
gli altri movimenti, che 
non godono di alcun ap· 
poggio presso la popo· 
lazione, vogliono impor· 
si con la forza ». Nel 
corso delle dichiarazio· 
ni Neto ha inoltre de· 
plorato vivamente l'at­
teggiamento assunto dal 
governo portoghese in 
relazione agli ultimi avo 
venimenti. 

I comunicati ufficiali 
- eg'li ha detto 
«non hanno mai indi­
cato i veri responsabi­
li dei crimini commessi; 
questa neutralità è cri­
minale". Nella breve 
sosta di Lisbona Neto 
si è anche incontrato 
con il ministro per il 
Coordinamento interter· 

ritoriale, Almeida San· 
tos, e con l'ammiraglio 
Rosa CoutinÌlo, membro 
del Consiglio della Ri· 
voluzione e ex alto com­
missario per l'Angola: 
In questa carica Cou­
tinhQ era stato sosti­
tuito il 28 di gennaio 
scorso perché rirtenuto 
« indesiderabile» . da 
Holden Roberto e da 
Savimbi, rispettivamen· 
te leader del FNLA e 
dell'UNITA. 

In realtà Coutinho 
durante la sua perma­
nenZa in Angola aveva 
sempre seguito la li­
nea del maggiore Me­
lo Antunes, attua:lmen· 
te ministro degli esteri, 
tendente ad una deco-

In un camp,o del MPLA 

lonizzazione totale, con· 
traria quindi a qualsia- . 
si modello neocoloniali­
sta. Sono state proprio 
queste ragioni a rende­
re « indesiderabile» il 
Coutinho per le forze 
della reazione che ope· 

. rano oggi in Angola . 
L'incontro tra Neto 

e Almeida Santos è pro­
babilmente dovuto al 
viaggio che quest'ultimo 
ha compiuto nei giorni 
scorsi nello Zaire pér 
incontrarsi con Holden 
Roberto e con il genera· 
le Mobutu, presidente 
dello Zaire. Almeida 
Sant9s è sempre stato 
un c( moderato» sulla 
questione coloniale e 
per quanto riguarda la 
Angola ha sempre ap· 

poggiato la linea. di 
SpinO'la, cioè una finta 
indipendenza camuffata 
da un referendum po­
polare « democratico l) . 

. D'altra parte le di· 
chiaTazioni rese a Lisbo· 
na il 31 marzo da Al· 
meida Santos esprimo­
no proprio questo pun· 
to di vista. Parlando 
della possibilità della 
guerra civile in Angola, 
egli ha detno che non 
sarebbe realistico scar­
tare totalmente questa 
eventualità. Richiesto di 
qua:le sarebbe in questo 
caso l'atteggiamento del 
Portogallo, il ministro 
ha sottoìtCleato che il 
suo paesè «deve con· 
servare il più possibi· 

le una posizione di neu· 
tralità ». « La neutralità 
- egli ha concluso -
n'on è sempre possibile 
anche quando la si de· 
sidera, ma è solamente 
di fronte a circostanze 
determinate che I»i ~ 
tremmo pronunciarci » . 

Dichiarazioni generi· 
che che lasciano il tem­
po che trovano. Come 
ha sottolineato Neto è 
necessario a questo pun· 
to che il governo por· 
toghese, e soprattutto 
il PCP, prendano posi· 
zione sulle manovre 
reazionarie in atto in 
Angola. ~"{,Ìda~ 
ciò che :'-""'e .. 
strettarrufite tl . --eb~~ 
a quanto accade in Por· 
togallo e viceversa. Gli 

interessi che gli -impe· 
rialisti americani hanno 
in Angola sono grandis· 
simi perché riguardano 
l'equilibrio imperialista 
in tutta l'Africa austra· 
le. Inoltre i tentativi 
fascisti 'in Angola pos­
sono essere la provoca­
zione sulla quale pun­
tano gli USA per capo­
volgere a 10fil favore 
il processQ demGK:rati-
00 in corso a Lisbona. 
I responsabili dei crimi­
ni di Luanda non van­
no protetti, bensì de· 
nunciati ed emarginati, 
@ualunque sia il J>T€ZZO 
che taer .j'uesto si sevè 
f'agare. Il nemico im-

perialista non perde 

tempo e dispone di mez· 
zi e agenti fedeli. Non · 
è Un caso che anche in 
Guinea·Bissau le forze 
fasciste abbiano tenta· 
to un colpo di mano 
proprio in concomitan· 
za ~n il massacro di 
Luanda. Il ~verno del· 
la Guinea-JJissau nel 
darne notizia sottolinea 
che sono state arresta· 
te 13 ltersone coinvolte 
nel complotto. Tra que· 
ste si trovano ufficiali 
appartenenti agli ex 
« comma~os» dell 'eser· 
cito coloniale portoghe· 
se all.a :v~rata 

E' @i. ~_Si. 
,. ~udl ì . '.!' 
• ~ _Iale di g • .. _>-a, 
competente per i « rea­
ti di alto tradimento». 

parenza, dovuta alla strut· 
tura semplificata della so· 
cietà in ·questa parte del 
pae.se: ma è nell 'immedia· 
to, una ragione elementare 
di forza . La camplicazio· 
ne la si intuisce, semmai 
oltre il confine. 

Non c'è più oomizio or· 
mai in cui non si gridi a 
lungo « la Spagna vincerà », 
e in cui non si ripetano le 
collette per la Spagna: 
p e<rché sarebbe un gran 
sollievo per noi» , come ci 
ha detto uno. Alle tensio· 
ni e alle critiche ormai 
aperte che si lanciano le 
direzioni dei due partiti, 
il portoghese e lo spagna· 
lo, i pToletari replicano co· 
sì, organizzando collette 
per la liberazione della 
Spagna. 

Nello stesso giorno della 
festa rossa al sole dell 'A­
lentejo, ad Oporto, sull'al· 
tra fronte - quello della 
menzogna e della vendet­
ta - la reazione ha potu­
to per la prima volta ascol­
tare in pace un suo comi-

zio, chiusa nel buio d i una 
chiesa. Il comiziante, il ve­
scovo Ferreira Gome<z, si 
è lanciato contro 1'3 rivo­
luzione « violenta ed omi­
cida l) , contro la « pseudo 
religione della lotta di 
classe» e gli « insolenti at­
tivisti politki che infanga· 
no la chiesa». Si è appel· 
lato a San Paolo, alla ma· 
donna di Fatima e ·all'am· 
basciatore a m e r i c a n o 
Frank Carlucci affinché ri­
portino nel paese l'ordine, 
l'amore, lo sfruttamento e 
la car:tà. 

Sempre ad OpOTtO la Pa· 
squa ha portato fraitanto 
nuove occupazioni di ca· 
se, e il coordinamento de· 
gli occupanti ha ottenuto 
che le sedute comunali si 
tengano in un grande tea· 
tro della città, in modo 
che tutti possano ascoltar· 
le 'IIlentre in numerosi pae· 
si sono stati occupati i mu­
nicipi. In molti centri co· 
stieri inoltre i pescatori so· 
no Entrati in lotta contro 
gli armatori. 

pescatori inglesi hanno bloccato 
il lunedì di Pasqua numerosi porti 
dell'Inghilterra e della Scozia per 
protesta contro le importazioni di 
pesce dall 'estero. 

Lunedì alle 12 il traffico era bloc­
cato da pescherecci in una dozzina 
di porti su entrambi i litorali. Tra 
questi l 'importante centro commer­
ciale di Aberdeen. Il blocco si è estl't­
so durante la giornata di martedì. 

I pescatori chiedono tra l'altro la 
estensione delle acque di pesca a 50 
miglia. 

Grecia - Sconfitta 
di Caramanlis 

alle amministrative 
Caramanlis è uscito seccamente 

sconfitto dalle elezioni amministrati­
ve che si sono svolte sabato e do­
meni~a scorsi in tutta la Grecia; ad 

La vittoria delle liste democratiche 
dimostra quanto sui risultati delle 
elezioni del novembre dello scorso 
anno , quando Caramanlis si assicurò 
la maggioranza dei voti , abbia pesato 
il ricatto della paura di un colpo di 
coda delle Forze Armate, giocato abil­
mente dal vecchio leader di destra. 

Canada - Sciopero 
dei dockers 

I dockers del porto di Montreal so­
no entrati sabati scorso in sciopero 
ad oltranza per aumenti salariali e 
per la sicurezza del posto di lavoro , 
dopo la rottura delle trattative in cor­
so da più settimane . 

Nella mattina di lunedì lo sciopero 
si è esteso a Quebee e al · porto di 
Trois Rivieres, coinvolgendo oltre 3 
mila operai. 

Medio Oriente - Fissata oggi 
la data della Conferenza 

di Ginevra? 

COLOMBIA. GH abitanti di Barrancabermeja, porto fluviale a 420 km. a nord di Bogo­
tà, si sono scontrati duramente contro l'esercito. Per più di tre giorni 3.000 conta­
dini del'la zona avevano occupato la strada di Bogotà a Barrancabermeja chiedendo 
l'esproprio delle terre, acqua e posti di lavoro. Il . movimento dei contadini colom­
biani, che da anni lotta al fianco delle popolazioni 'indigene, per la riconquista della 
terra si sta facendo sempre più vasto e organizzato. 

Ve,rrebbe fi-ssata. og'gi ,la ri-union,e 
deHa COfllferenza di GilneiVra, secondo 
il quoNtHano cai'rota «A-I A'rham" . 
An'che 'se 'ill giornall'e non dà all'cun 'a,l­
t-ra preois·az·ione a'l proposito è certo 
che Ila conferenza di pace, di fatto mai 
iniziata - se non formalmente , nel 
-di'Cemrbre 'del '73, 'oessate ,le 'Osti'lità -
è ormai matì'ura e resta "'uni'ca via pra­
tircabille pe-r tutte 'le parti coinvolte. 
Oltretutto, Sadat, dopo 'aver contribui­
to alI fal(rl'imento deNa mi's's'ione di Kis­
s'i'n'ge'r, sembra aver recurperrato pa'r­
zlialmente i favori ,di Wa'Shirngton at· 
traverso Ila proroga del mandato de,I­
le truppe deli'ONU sul S'inai pelr allotri 
tre mesi, ·e oon Ila d8ici1slione di ri'apri­
re ·ill Ca'nalle di Suez. Un obbi'e,tltiVO, 
questo, ·da Ilungo tempo perseguito da 
K' i 'sls~'Ilger, e che tuttavial non marn'C!he­
rà di procurare problemi a'(1li 'imperia­
listi americani, considerati ad esem­
Ipio +a possihill'ità 'che ora S'i prospet­
ta 81(11 'UHS'S di riuniifoi,care 'le sue fl,otre 
mel Medi,terrarneo e nelil'Ocearno In­
diano. 

L'Inghilterra nella recessione. 
Basterà la "questione 
a fermare le lotte? 

(dal nostro 
corrispondente) 

MANCHESTER, 1 aprile 

Il dibattito sull'uscita 
dal MEC e la recessione in· 
dustriale sono oggi al ceno 
tro della situazione operaia 
in Inghilterra. 

La riduzione dell'orario 
di lavoro, la cassa integra· 
zione, i licenziamenti e le 
sospensioni sono molto dif­
fuse in tutta l'industria, 
specialmente nei settori le­
gati all'aut.omobile e al suo 
ciclo (Vauxall,_ Crysler, 
Ford, Lucas, Dunlop, Ley­
land, etc.), nell'industria 
tessile (Tootal, Courtlads, 
etc.) e nell'industria dei 
beni di consumo semi·du· 
revoli quali Rank Xerox, 
Hoover, Singer, BSR). 

In generale in questi set­
tori si sta facendo strada 
un processo accelerato di 
concentrazione capitalisti· 
ca, a danno delle industrie 
più piccole, ed in genere 
a capitale inglese, i cui 
fallimenti si trasformano 
immediatamente in licen· 
ziamenti. La solidità finan­
ziaria permette alle impre· 
se multinazionali di resi· 
stere più a lungo e molte 
di esse usano il periodo di 
recessione per profondi 
processi di ristrutturazio· 
ne e per stringere legami 
più forti con lo stato attra· 
verso partecipazioni o ere· 
diti a breve o a media sca· 
denza. M~ntre alcune~tte 
famose, come Rolls e, 
As!'t'p Martin, Im' dal 
11'ffewriters sono sempli­
cemente spinte alla banca· 
rotta dalla impossibilità di 
fare fronte ai propri pas· 

il: 

SlVl, altre come Ferranti 
08.000 operai), Hawker 
Sidd.eley, e soprattutto Bri· 
tish Leyland hanno ricevu· 
to enormi sovvenzioni go· 
vernative (accompagnate 
in genere da forme di par­
tecipazione statale) per e· 
vitare le conseguenze poli· 
tiche e sociali di licenzia· 
menti di massa. E' la steso 
sa situazione dei cantieri 
Harland e Wolff di Belfast 
e di alcune iridustrie della 
British Steel Corporation, 
già s tatalizzate ed in per· 
dita paurosa ormai da di· 
verso tempo: l'aiuto dello 
stato anche qui serve uni· 
camepte ad impedire l'a· 
cuirsi di tensioni sociali 
(speCialmente nell'Ulster la 
:::hiusura dei cantieri nava· 
li di Belfast, dove è con· 
centrata la maggior parte 
della classe operaia prote· 
stante, significherebbe imo 
mediatamente la fine di 
quel minimo di consenso 
che Londra possiede anco· 
ra nei settori di lavoratori 
non cattolicO. 

La risposta della classe 
operaia a questo attacco 
non è omogenea. Nelle pico 
cole fabbriche - le m~no 
sindacalit,gate e le più sco­
perte - non si riesce spes­
so a dare una risposta ai 
Iicènziarmnti. In con~· 
trazioni operaie più gros· 
se, e specialmente nel ca· 
so delle multinazionali, la 
occupazione immediata del· 
la fabbrica, la vigilanza 
contro i trasfe .. enti. di 
macchi!1;.1. i, i < , 

no la forma .h 
diffusa. In "'" ". ~~ . 
continua per esei plO la 
occupazione della Imperial 
Typewriters (parte delle 
Industrie Litton), e in al· 

cune officine Courtlands la 
occupazi<>ne ha ritardato 
finora il momento della 
chiusura. Molto spesso in 
queste occupazioni la ri· 
chiesta che i sindacati fan· 
no è la trasformazione in 
cooperativa: cosa che è 
stata ottenuta dai lavorato­
ri della fabbrica Triumph 
(motociclette) a Birmin­
gham dopo un'occupazione 
durata 18 mesi. E senza 
dubbio una parte del go· 
verna laburista (special· 
mente l'ala che fa capo 
al ministro dell'industria 
Wedgwood Benn) è favo· 
revole a questa soluzione. 
Ed è la stessa ala gover­
nativa che è contraria al· 
l'entrata definitiva nel 
MEC, e che usa queste si­
tuazioni per una campagna 
tanto fumosa quanto pro· 
pagandistica contro il 
MEC, in vista di una riva· 
lutazione del « capitalismo 
inglese» contrapposto al· 
l'anarchia delle multinazio· 
nali. « Il ruolo del ministro 
Benn è ambiguo - ci dice 
un compagno di Manche· 
ster - io non penso che 
lo si possa liquidare sola· 
mente dicendo che è il più 
efficiente agente del capi· 
talismo. E' invece il fauto· 
re dell'ecinomia stataliz· 
zata, e alcuni suoi recenti 
provvedimenti - la na· 
zionalizzazione dei cantie' 
ri, per esempio - non 
sono poi tanto vantaggio· 
si in termini di indennizzo 
per il capitale ivato. Co· 
sì ,JU::je il :P Il' 
i.~ -tr=:~e che S' . r 
~IS~O a ~,_ , * .. , 

che garantisce crediti so­
lamente a quelle ind~· 
strie che assicureranno 
una pianificazione in accor-

del MEC" 

do con lo stato. Bisogna 
ricordare che in questo 
paese il capitale è in po· 
sizione tale da potersi per· 
mettere licenziamenti ori· 
strutturazioni anche le più 
violente. Certamente i pro· 
getti di Benn sono osteg­
giati vio'lentemente da un 
vasto settore di capitale 
i.nglese e specie dal capita· 
le finanziario della City. 
Ed è altrettanto vero che 
Benn si è conquistato una 
certa simpatia tra la clas· 
se operaia con i suoi di­
scorsi di controllo operaio 
e di parteci)tazione». 

Così alla Ford, recente­
mente colpita dalla ridu· 
zione dell 'orario di lavoro, 
i sindacati premono - a 
livello di vertice - per 
una soluzione che dia al 
governo un maggiore con­
trollo sui piani aziendali. 
Sono certamente tutte so­
luzioni che hanno lo sco­
po di distogliere la lotta 
dai veri obiettivi; e il di­
battito sul MEC è il mago 
giore di questi diversivi. E' 
importante osservare come 
padroni, . sindacati, partito 
comunista usano questo te­
ma. La campagna per «por­
tare fuori l'Inghilterra » 
che si sta sviluppando in 
tutto il paese vede spesso 
uniti, a livello locale, le 
forze più disparate che 
vanno dai reazionari raz· 
zisti del «National Fronti>, 
ad alcuni capitalisti c( n'a· 
zionali l) , alla maggiorano 
za dei sin«acati, al ~artito 
comunista. 

In queste conc\Ò:;r.o:ij, 
ogni volf6i che una fabbri· 
ca chi\lde, o riduce l'ora· 
rio, « è colpa del MEC)1. 
La situazione è di una 
chiarezza lampante nell'in· 

dustria tessile, dove in al· 
cuni casi sono direttamen· 
te i padroni a favorire 
prese di pOSizione sindaca· 
li, richieste di « acquisto 
di merci inglesi», richie· 
ste di commesse all 'eser­
cito . I sindacati incorag­
giano la tendenza che la 
rovina de'll'industria tessi· 
le inglese derivi dalle imo 
portazioni dal MEC (cosa 
non vera), e dimenticano 
che le stesse imprese che 
licenziano in Inghilterra 
stanno iniziando la produ· 
zione ad Hong Kong, co· 
rne è il caso della CO'w'r· 
taulds e della ICI. In que· 
sta atmosfera di rinascen· 
te nazionalismo, l'estrema 
destra ha buon gioco, e 
gruppi fascisti come il Na· 
tional Front possono tra· 
vare una rispettabilità nel· 
la campagna anti·MEC. E 
questo in una situazione 
dove, nell'industria tessile 
che impiega 750.000 olfle· 
rai , 250.000 sono ad orario 
ridott4il si licenziano don· 
ne e irÌunigrati( una delle 
componenti ~iù çantìi del 
settore) viene riohiesta la 
più grande mobilità, e si 
sta avviando uno .J;#-O 
processo di mect~~~a­
zione della produzione. Per 
ora s i resta così, in stato 
di attesa ma con numero· 
si segni di un'accresciuta 
militanza operaia. E ' in­
dubbio che con l'approfon­
dirsi della crisi, i pa.ùaRi 

all'uso ~ 
so· 

sione. La 
c'è nei porti, dove prose· 
guono gli scioperi e nel 
settore dei servizi. 



6 - LOTTA CONTINUA 

Il messaggio pasquale di Lama 
Roma 1 - «Non è una 

Pasqua serena per molti 
lavoratori qUEilla di questo 
anno» così il segretario 
generale della CGIL ha a­
perto un suo corsivo sul-
1'« Unità» di dOIllenica 
scorsa in cui sono ripresi, 
uno per uno, tutti i temi 
su cui si sviluppa in que­
ste settimane la discussio­
ne aH'interno del sindaca­
to, sia in vista della riu­
nione dei Consigli genera­
li sia in funzione aperta­
mente elettorale_ 

Il destinatario di que­
sto {( messaggio pasqua­
le» ohe Lama invia da},le 
colonne del suo giornale 
non sono però quegli stes­
si lavor·atori per cui la 
Pasqua appare così po­
co serena, bensì la DC neJ1 
suo complesso e in parti­
colare i suoi diretti rap­
presentanti all'intemo del 
sindacato e cioè la CISL_ 

Dopo aver IllUovamente 
esaltato i {( rilevanti» ri­
sultati raggiunti dal sin­
dacato nel corso della ver­
tenza genera~e (risultati in 
realtà magrissimi, e aggra­
vati daJ.la {( scopeI'lta» suc­
cessiva del fatto che le 
12_000 lire sulla contingen­
za sono legate alla presen­
za, e si riducono quindi 
addirittura a un quarto; 
ma Lama sembra non es­
sersene neanche accorto) 
e dopo essersi lamentato 
per le {( orecchie da mer­
cante» del governo che 
«rifiuta nei fatti un con­
fronto reale con il movi­
mento sindacale », Lanla 
ha affrontato, dietro il 
paravento del rimprovero 
ad {( alcuni settori del mo­
vimento sindacale che 
sembrano nplegare su 
una scelta puramente con­
trattuaUstica», il proble­
ma delle forme di lotta 
e degli obiettivi contrat­
tuali. Anche Lanla ha co­
sì trovato ,la maniera di 
esprimere . le sue preoc­
cupazioni per ' una lotta 
contrattua,le che non ·ten­
ga conto deH'attuale crisi 
economica e della necessi­
tà di mettere al centro del­
le piattaforme contrattua­
'li il problema del cambia­
mento del «meccanismo 
in atto» attraverso la con­
sueta riproposizione di un 
nuovo modello di sviluppo_ 
E' particolarmente grave 
che, proprio nel momento 
in cui aocanto alla estre­
ma durezza oon cui viene 
portato l'attacco padrona­
le si fanno strada obiettivi 
e forme di lotta nuovi ed 
efficaci contro la cnSl:, 
la cassa integrazione e i 
licenziamenti, il segretario 
della CGIL intervenga pro­
ponendo nei fatti una {( re­
golamentazione» della lot­
ta contrattuale e un suo 
ridimensionamento nei ter­
mini della richiesta di una 
politica economica diversa_ 
Questa {( visione .globale», 
secondo Lama i lavorato­
I,ri l'avrebbero elaborata 
«come frutto della loro 
esperienza concreta matu­
rata nella lotta», malgrado 
il fallimentare esito di tut­
te le vertenza che il s~­
dacato ha centrato negli 

ultimi anni sul problema 
degli investimenti, in par­
ticolare nel meridione_ E' 
JI sindacato stesso in que­
sto caso, neNa persona 
di uno dei !Suoi più elevati 
esponenti, fa le orecchie 
da mercante sul risultato 
raggiunto da questi accor­
di, fra i quali spiccano 
quelli oon la Fiat e la 

. Montedison; ben altra è 
l'esperienza maturata dai 
lavoratori nelle lotte con­
tro la crisi e iiI suo uso 
antioperaio: è l'esperienza 
delle lotte, ormai nume­

. rosissime, che rovesciano 
l'uso della cassa integra­
zione, contro i licenzia­
menti e contro ogni at­
tacco alla forza e alle 
conquiste della classe ope­
raia_ 

Tutto quello ch~ non ha 
portato la contrattazione 
tra padroni e sindacati sul­
la contingenza e il salario 
.garantito ora Lanla pro- ' 
mette di realizzarlo attra­
verso i ' rinnovi contrat-

tuali, ponendo le basi per 
una piattaforma priva o 
quasi di richieste salaria­
li e 'ricca invece di conces­
sioni sulla mobilità e la 
ristruttur:lzione. una piat- . 
taforma che si subordini 
interamente al punto di 
vista padronale sulla cri­
si. Ma che questa posi­
zione di principio appaia 
ormai debolissima anche 
agli occhi di molti mili­
tanti del sindacato lo stes­
so Lama lo lascia capire 
quando insiste sul fatto 
che « l'autonOIllÌa delle 
nostre scelte non consiste 
in piattaforme contrattua­
li magari apparentemen­
te assai avanz.ate e il'lu­
soriarnente indipendenti 
dal quadro economico»_ 

Per legittimare queSto 
ennesimo svuotamento dei 
contenuti e delle forme di 
azione autonome della 
:classe operaia, Lama ri· 
corre come al solito stru­
mentalmente alla denuncia 
degli « scioperi sbagliati» 

nei servlZl, con le au­
toambulanze ferme, i ri­
storanti chiusi a Pasqua, 

-e i mezzi pubblici blocca­
ti nelle ore di punta. _. 
Alt rettanti a rgomenti di 
un bagaglio che serve a 
« lotta isolata)1 l'autoridu­
zione, a non far parola 
di iniziative oontro la ra­
pina del cumulo fiscale, a 
non dare alcuna indica­
zione sugli aumenti tele­
fonici, e via dicendo. 

In questo quadro, la po­
lemica che Lama conduce 
contro le posizioni antiuni­
tarie nel sindacato risul­
ta del tutto spuntata_ La­
ma dice ohe senza « cam­
biare il mecca:nismo eco­
nomico in atto» si va ver­
so un mutamento del ruo­
lo del sindacato « adegua­
to alla strategia di gran­
di forze capitalistiche e del 
potere pubblico»_ 

Ma è fin troppo facile 
r ispondere che a questo 
risultato approda tutta 
una gestione sindaca1e che, 

Ordine pubblico: lo stato di 
e le "cautele" dei riformisti 

tutt'altra direzione_ Innan­
zitutto in direzione del 
rafforzamento della cam­
pagna elettorale democri­
stiana, con un Fanfani 
scatenato a rivendicare al­
la DC (e a se stesso) il 
merito della « vittoria » 
sull'ordine pUbblico sotto­
lineando la totale ;;'ccetta­
zio ne da parte del gover' 
no delle proposte demo­
cristiane, e rivendicando 
insieme provocatoriamente 
il merito di aver evitato 
la crisi di . governo_ In 
secondo luogo, ed è il risul­
tato più grave e duraturo, 
la realtà va in direzione 
di un rafforzamento in 
senso autoritario dell 'appa­
rato di repressione statale 
senza precedenti, che nel­
l'immediato, e senza aspet­
tare il dibattito parlamen­
tare, farà da supporto alla 
campagna elettorale fanfa­
niana con una scalata di 
azioni poliziesche da far 
impallidire il ricordo del 
monocolore elettorale di 
Andreotti. Che un proces­
so di intensificazione cre­
Scente della repressione si 
stia sviluppando ormai da 
tempo (e ha come obiet­
tivo privilegiato ovviamen­
te le organizzazioni rivo­
luzionarie e le avanguar­
die di classe), è sotto gli 
occhi di tutti, nella seque­
la di sentenze da tribu­
nale speciale (valga per 
tutte ouella infame di Ca­
tania), di arresti, di inti­
midazioni e prevaricazioni. 
Che un governo come quel­
lo di Moro, salutato a suo 
tempo come ~mltima spiag­
gia della democrazia» _ ar­
rivi a codificare per legge 
i pieni poteri di polizia, la 
violazione più spudorata 
delle libertà costituzionali, 
sottoponendo (come scri­
ve eufemisticamente l'Uni­
tà) « un considerevole nu­
mero di pacifici cittadini» 
a illimitate e arbitrarie fa­
coltà di persecuzione da 
parte dei corpi di polizia, 
anche questo non fa me­
'raviglia. 

periodo precedente aveva­
no lacerato i corpi dello 
stato e i loro rapporti con 
il potere politico, cioè con _ 
la DC_ E' una vecchia e 
sempre valida norma dei 
governi borghesi che la 
strada maestra per restau­
rare il controllo e la com­
pattezza degli apparati è 
quella di dilatarne a di­
smisura i poteri e le pre­
rogative: niente sindacato 
di polizia ma pieni poteri 
ai vertici della polizia e 
della magistratura. 

E così, in tema di fasci­
stizzazione dell'apparato 
statale, usando Fanfani co­
me battistrada, al governo 
di centrosinistra di Moro 
è riuscito ciò che non era 
riuscito al governo di cen­
trodestra di Andreotti: 
questa è la realtà di fron­
te alla quale le sinistre 
oarlamentari devono ri­
spondere alle masse della 
loro subordinazione « re­
sponsabile e ragionevole»_ 

. Ancora bombe 
fasciste a Catania 

e a Palermo 
CATANIA, I - Nella 

notte fra sabato e domeni­
ca una carica di tritolo 
collegata con un bidone di 
benzina ha fatto saltare in 
aria sei automobili nel cen­
tro assistenza della Fiat: 
altre sei macohine sono ri­
maste danneggiate. Questo 
attentato è l'ultimo di una 
lunga serie, solo in feb: 
braio due oombe erano 
scoppiate una sotto un tra­
liccio dell'aUa tensione, l' 
altra contro il retro dello 
edificio del giornale La Si: 
cilia. Tutti quanti gli at­
tentati sono stati rivendi­
cati dal Fulas, una orga­
nizzazione fascista creata 
appositamente per monta­
re un clima di tensione e 
di provocazione in città. 

in nome della « nuova po­
litica economica», si op­
pone sistematicamente a 
ogni iniziativa operaia che 
rovesci alle radici l'uso 
padronale della crisi: con 
la difesa intransigente dei 
posti di lavoro, col rifiu­
to della mobilità, dell'in­
tensificazione della fatica, 
dell'introduzione di nuovi 
turni e dell'uso « eslasti­
co » dell'orario di lavo­
ro, con la lotta per il sa­
lario e per la riduzione 
dell 'orario e del lavoro. 
Qualunque lotta per l'oc­
cupazione e per rovescia­
re il modo di accumula­
zione capitalista non può 
che partire da qui - e 
da qui parte, continua­
mente, nell'iniziativa auto­
noma della classe operaia 
e dei lavoratori dipen­
denti contro la ristrut­
turazione. E' fin troppo fa­
cile verificare, sulla scor­
ta di fatti clamorosi, co­
me le velleità sul « nuo­
vo modello» siano valse e 

polizia 

Se la ragione, quella vera, 
può vincere sulla logica 
sui c i d a del cosiddetto 
« compromesso», lo potrà 
ancora una volta solo pog­
p,-iando sulla forza e sulla 
mobilitazione del movi­
mento di classe, democra­
tico e antifascista_ 

Milano - Una 
mozione del 
CdF Aceroid 

contro il 
cumulo 

Il C.d.F. Acieroid di 
Rongo Briantino con­
statato che il meccani­
smo fiscale ha colpito 
ancora una volta i lavo­
ratori, al di sopra delle 
aspettative dello stesso 
governo, chiede che le 
confederazioni sindacali 
CGIL-CI8L-UIL si impe' 
gnino in azione rive n­
iicativa immediata af­
finché venga anmlllato 
quell'assurdo giuridico 
sociale in palese con­
trasto con la stessa co­
stituzione che è il cu­
mulo dEÙ redidti dei la­
voratori dipendenti, so­
stenendo questa azione 
rivendicativa con le for­
me di lotta adeguate, 
compresa l'organizza­
zione del rifiuto alla 
compilazione dei modu­
li di denuncia dei reddi­
ti che si dovrebbe effet­
tuare entro il 30 apri­
le. Si impegnino inoltre 
in un'azione rivendica­
tiva di più largo respi­
ro tendente a modifica­
re la politica del gover­
no che colpisce diretta­
mente i ·redditi di chi 
lavora e favorisce i ca­
pitalisti, gli evasori fi­
scali, gli esportatori di 
capitali. 

IL C.d_F_ ACIEROID 
Seguono firme._. 

valgono solo a far spalla 
alla ristrutturazione im­
perialista del grande ca­
pitale e ai « compromes­
si» di potere fra la DC 
e i potentati economici 
privati e pubblici. 

L'obiettivo di Lama è 
di dare l'immagine di una 
CGIL « responsabile» che 
condanna ,le tendenze cor­
porative insieme all'auto­
nomia operaia_ Un sinda­
cato pronto ad assumere 
il suo « ruolo» di pila­
stro di un patto sociale 
costituito sulla scomposi­
zione dell'unità operaia e 
proletaria e sulla corre­
sponsabilità con una « di­
versificazione produttiva», 
presentata come nuovo 
modello di sviluppo, e cor­
rispondente in rea,ltà a 
un modello di riduzione 
della base produttiva, di 
unilitarizzazione della pro­
duzione, di manomissione 
finanziaria delle risorse 
pubbliche, e di espansione 
imperialista_ li modello di 
AgneHi e di Oefis, divisi 
solo per la spartizione del­
ia torta, ma uniti nella 
cucina_ 

Altre sospensioni 
alla Liquichimica 

Da oggi alle ore 14 la di­
rezione della Liquichimica 
ha sospeso altri 120 lavo­
ratori: salgono così a 340 
le sospensioni su un orga­
nico di circa 700 tra ope­
rai e impiegati. 

Lo scontro che oppone i 
lavoratori al monopolio 
chimico riguarda in parti­
ro<olar modo il principio 
che le giornate di sospen­
sione devono essere paga­
te: è questo il primo pas­.,0 per poter piegare la 
azienda a trattative nel 
merito della vertenza che 
dchiede un aumento sala­
riale di 30_000 lire. 

Mentre scriviamo è in 
corso l'assemblea generale 
di tutti i lavoratori della 
Liquichimica. 

Napoli 
scarcerato 

il compagno 
Perotti arrestato 
a San Giovanni 

Sabato 29 - Il compa­
gno Michele Perotti arre­
stato dalla polizia a San 
Giovanni domenica 9 mar­
zo è stato scarcerato. Re­
stano ancora in galera se­
quéstrati arbitrariamente, 
4 . compagni tra i quali il 
nostro -compagno Andrea 
Sprianese fermato e pe­
stato dalla polizia prima 
a.ncora che avessero inizio 
le cariche e Claudio' Man­
fra, contro il quale la 
questura ha cercato di 
montare l'accusa di tenta­
to omicidio, poi derubrica­
ta a porto d'armi abusivo 
attribuendogli il possesso 
di una pistola che non gli 
è mai stata trovata addos­
so. 

A RAVENNA la campa­
gna è stata aperta venerdi 
s.corso al-ba preserwa di più 
di 200 cmnpagm. Ha.nnv 
~J,Tl:::!'o, .duraT"te l'assem­
hlea, i compa;g.ni Marco 
Boruto ip8!I' Lo,tta Oontmua, 
Pezzd per Avanguardiia Ope­
mila, P,a~,i per hl Pdup_ Al 
tErmine il stata approvata 
una mvzione di solLdarie­
tà per j 'Compagni soldati 
arrestati a Bologna e ·per 
iiI compagno PatalZZo.m_ Al­
le adestolni ~ià 'comunicllite 
s.i agglÌJlllngono quelile di _ 
Ri·oci, assessore del PSI, e 
del Pa.l'tito RJa:diJca}.e_ 

Nella giorl!lalt:a di sabato, 
mos.Ur,e e comizi VOl112nJti 
ha.nnv cod'l1JVolto cioca 500 
p;l'Ol'etar,i dd TOLENTINO 
(Mace'rata), in .gran pa rte 
giOfVaDi opel'ai e c(mtadi· 
U.na pa:rt-e:cilpazione molto 
attenta, dUl1!que, nonostan­
te il boicottaggio delle au-

torità che avevano con­
cesso ·la piazza più appar­
tata del paese_ 

-La manMastaz;ione che ;;i 
è svol·ta sabato a lESI CAn­
cona) ha visto una parte­
cipazione aHJiJssima di ope­
mi e compagni di' base dt>'.1 
POI. E' stato p!'esentato 
uno spet:tacolo di canzoni 
antifa'Scj>:te daft « Canzonie­
re dd Ma1ceralta J), un grup­
po dii giovani oompagni, 
studerubi e operai che si è 
fo;r.:na~·J m ocoasione della. 
campagna. 

Il dibatt1to è stato intro­
doUo d3.1 com'Pagno Roma­
no Benbi'V~lni, che è- sta­
to seguito con attenzione 
e sot~Qlinewto 'Più voHe da 
applausi e s1!og;ans. Tra i 
numerosi irrltervenbi, un 
o.penaio. 'ha pnrtato l'ad·e­
s ile,ne del OdF IMA_ n pre­
s.i'dente dell~ANPI ha po.i 
f'<l.tto I}a prQPosba, accolta 

DA TUTTA LA LOMBARDIA 

Mercoledì 2 aprile 1975 tIC -,....-, 

da~ cOIffiitato promotore, di 
gestire uniitruriamente la 
raccolta di f.i1'IDe per la 
messa al bando nel MBI e 
quella pe.r la pe~ione lan· Le. 
oiaJta dall'ANPI di -Milano. 
Hanno aderito Hil comitato 
promotore lla FGSI, il col· 
Iettavo femrniJnis>ta_ Sono.--, 
state raccolte quasi 300 fir· 
me_ Altre adesòoru: a MI· 
LANO i CdF Herba ltaly e I 
Cartitalda; a TREVISO il I 
dir etti'V o CGIL-SCluola; a 
MARGHERA . il comitato 
anUfasci5ta de!lla .Breda_ 

LIVORNO: oggi, a'lùe Ofe 
11, davanti al Comune m{} 
stra antriiasds-Iìa e raccu1 
ta di fanrne_ 

MlILANO: .giovedì . dai;~ 
12,30 alle 14,30 raccolta di 
fIi·r.me in v·ia Vezzana, S'l 

iniziatvi'a 'del CdF AMCO 
e diaHlrl otto CdF_ 

RAVENNA: ~i'Ovedì e ve· 
nerdì .raccolta di firme ai· 
aa men~ deùJl'ANIC_ 

Sabato a Brescia 
manifestazione per 

,8 
son 
Vi 
tarli 
ciH 
Dal 
ma 
son 
po 
dei la messa al bando del MSI Si5~ 
de ~ Sabato Brescia sarà àt­

traversata da una nuova, 
grande' manifestazione an:­
tifascista, -ohe costituirà 
una verifica dell'ampiezza 
raggiunta in Lombardia 
dalla campagna per la 
messa fuorilegge del MSI, 
una campagna che ha vi­
sto crescere l 'adesione di 
massa alle iniziative indet­
te dai comitati pro'motori 
sorti in ogni provincia e 
in ogni zona della regione e 
che si arricchisce dell'im­
pegno diretto di un nume­
ro sempre più vasto di 
cdf, sezioni dell'ANRI, cir­
coli Acli, sezioni del -FSI e 
anche sezioni del PCI co­
me quella di Pessano Cam­
poruago. 

Il movimento dei solda­
ti è stato ovunque presente, 
spesso il vero motore ceno 
trale delle mani,festazioni. 
Questi dati sono senza 
dubbio il risultato d eIla i­
niziativa antifascista e del­
la. attenzione delle masse 
a questa campagna, ma so­
prattutto, in modo rapida­
mente crescente, della chia­
rezza con cui larghi set­
tari del proletariato e di 
antifascisti hanno colto i 
contenuti genera,!i dello 
scontro politic_o in Italia, 
che la ca,mpagna investe_ 
Convergo.no nella manife­
stazione di Brescia, oltre 
la necessità di una ri!Spo­
sta pronta al partito della 
reazione, al governo e ·ai 

gravissimi provvedimenti 
antiproletari da esso pro· 
posti, alle gerarchie mili­
tari e al loro tentativo di 
rioI\ganizzarsi e di elimi­
nare 'con la ·forza e la re­
pressione il movimento di 
lotta dei so.ldati, l'iniziati­
va diretta delle · masse sul 
terreno della vigilanza an­
tifascista e antireazionaria, 
in 'Sostegno pieno al provve· 
dimento della messa al ban­
do della DC portoghese_ A 
lO mesi deHa strage di piaz­
za della Loggia scendere in 
piazza a Brescia non è più 
per gli antifascisti né un 
rito né una parata_ Dieci 
mesi fa la parola d'ordine 
MSI fuorilegge diventava 
la richiesta delle masse 
proletarie e' ad essa si ac­
compagnava la vigilanza di 
massa antifascista, la sce­
sa in campo deH'antifasci­
smo operaio e proletario 
aontro l'ordme complice 
delle stragi della DC e del· 
le forze armate dello !Sta­
to. Dopo Brescia sono ve­
nute Bologna, Savona, Via­
reggio e decine di altri epi' 
sodi in cui le provocazioni 
e gli assassini fascisti han­
no brovato una risposta mi­
litante e una organizzazio­
n e nuova che la sostene­
va, fino al venerdì rosso 
degli operai milanesi dove 
la vigilanza è diventata 
prevenzione contro i fasci­
sti e le protezioni dei de­
mocristiani. Questi conte-

nuti sono al centro della 
manifestazione di sabato' 
lo testimonia il fatto che 
un obiettivo importante che 

str 

il comitato promotore di 
Brescia indica è l'allonta­
namento del giUJdice Ar­
eai, il docile insabbiatore 
della inchiesta sulla LStra- si 
ge del maggio scorso. La 
giornata del 5 rappresenta 
infine anche una occasio­

so~ 
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ne importante per dar for­
tic 
la . ~ 

za a~ dibattito presente 
nelle faBbriche e tra i pro­
letari sul Portogallo, per 
precisare i contenuti -posi­
tivi e la lezione di un pro· no 
cesso rivoluziona.rio che do 
neHe sue difficoltà e con­
traddizioni ohiarisce il mo­

ge­
tre 

mE 

do in cui I.e masse inten­
dono e praticano la demo- an 
crazia come fatto sostan­
ziale, sciogliendo gli sfrut 
tatori e i golpisti, impo­
nendo il diritto ·aJla li· 
bertà degli sfruttati e del- po 
la mag.giora,nza del poPo.lo. ci ~ 

n cortcentramento per la mE 
man:Jfestazione è in :piazza sa 
Garibaldi alle 16,30. E' ne- in 
cessario assicu~are la più 
ampia partecipazione della es 
nostra organizzazione e de-
gli organismi che sono pro­
motori o aderiscono ai co· 
mitati provinciali per la 
messa fuorilegeg del MSI. 
P.er informazioni rivolgersi 
alla sede di Milano, via De 
Cri.stoforis 5_ Nella sede 
sono disponibili i biglietti 
del treno per Brescia_ 
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Un comunicato 
dei familiari 
di Alfredo 

Papale 
« I falIniJhlJalri di A!l:f<re-

00 Papale, ,r.iJma:sto f€­
rito nello IScoppÌlO di 
wla CQIDISIallvo a N'3Ipoli 
.d:enurncÌlatlJO d<l compor­
wmem,to tenuto d'ad. me­
dici e dagli inquirenti 
nel ot,rn;sf'elril'lo nel giro 
di due 19Ì001Il:Ì nonostan­
te tosse ancora esrr.Tema­
'mente bisognoso di cure 
dal repar,to oculistico 
delll'ospedaU,e CM"ÒB!rellLi 
al 'OM"oere di Poggio 
Roo.le al!1ltemandolo 'al 
bNIICOÌ!o selIZla nea,nche 
OOi& 'sosta al~ 'liinfeJ:1llleria. 

Mentre le destre social­
democratiche, di professio­
ne più fanfaniane di Fan­
fani, tornano all'arrembag­
gio di quello che la stam­
pa si ostina a chiamare 
eufemisticamente il« com­
promesso» sull'ordine pub­
blico, chiedendone la di­
scussione in commissione 
in sede deliberante per 
evitare il dibattito parla­
mentare, continua a pro­
lungarsi, con qualche fal­
la qua e là, l'atteggia­
mento di generale omer­
tà sul carattere esplicito 
di revisione costituziona­
le in senso antidemocrati­
co delle leggi di polizia ap­
provate dal vertice_ L'Uni­
tà ha rotto il silenzio solo 
domenica, con un corsivo 
dal titolo « Difendere l'or­
dine democratico sulla li­
nea della Costituzione ». 
Con una cautela motivata 
dalla pretestuosa giustifi­
cazione che le nuove leggi 
non sono ufficialmente no­
te, l'Unità ripete gli aspet­
ti positivi del {( compro­
messo » già sottolineati 
dai socialisti - l'aver « sven­
tato» la manovra fanfa­
niana che mirava alla crisi 
e alle elezioni politiche, e 
l'aver « escluso» la propo­
sta del fermo di polizia. 
Terza cosa da ritenersi 
importante, le riserve man­
tenute dal PSI su due 
punti del disegno di legge 
governativo, che lasciano 
spazio a una {( articolazio­
ne» in sede di dibattito 
parlamentare_ I dùe punti 
in questione (il mandato 
di cattura obbligatorio per 
reati contro le forze del­
l'ordine, e la licenza di 
perquisire e fermare che 
l'Unità, bontà sua, rico' 
nosce -come « una specie 
di fermo di polizia») ven­
gono definiti « inaccettabi­
li » Altri aspetti comun­
que « destano preoccupa­
zioni e perplessità, o sono 
inaccettabili per la loro 
pericolosità, per le impli­
cazioni che ne possono de­
rivare o per il loro con­
trasto con la Costituzio­
ne». Il giudizio definitivo 
e la conseguente azione 
vengono rinviati al futuro 
« attento esame» delle 
Camere, «I affinché diventi 
legge dello stato solo ciò 
che può essere davvero 
u t ile nella lotta contro la 
criminalità senza ledere 
principi fondamentali sta­
biliti dalla Costituzione, e 
che non possono in alcun 
modo essere violati o ne­
gletti ». 

E' un punto di arrivo 
organicamente conseguen­
te alla natura e al pro­
gramma di un governo ca­
ratterizzato fin dal -suo na­
scere dalla volontà di ri­
comporre a destra le con­
traddizioni che in tutto il 

Dopo l'attentato alla Fiat 
-c'è stata un'altra esplosio­
ne questa volta a Palermo, 
che ha provocato gravi 
danni all'interno e all'ester­
no dell'edificio che ospita 
la Canst, una cooperativa. 
Anche questa bomba l'ha ri­
vendicata il F\ùas. 
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Ricord'iamo che i1l Pa­
palle ha riporba to la per­
ditJa di 1lJIl occhbo e 'la 
perforazione del· timpa­
no destro te !llIltre ferite 
in tutto dI 'OOO1pO-

DenUIllOi'aJmo quindi 
c'he con l.a stessa le.g­
gerezza .con cui si è 
ceroaJto di lÌJmipUcare nel­
le .i:n!daiginli. .ia soreUa ed 
albri fumiUtia,ri adesso si 
è preoeduto a ·ri:nJcbr.u­
da.T1lo senza nemmeno 
accertarSi dell!le sue re·a­
li condmiJOIni fisic'he ve­
nendo meno alla salva­
g;uarrua. del più eJemen­
tare dei dtritti: II di­
ritto aIlLa 'Vita. 

AnlOO!ra una volta la 
giJust:dIDa si ri vel,a dii 
classe. BalStano .pO'chi e­
seunpi: Tom Ponzi ed 
ultimo Miceli, che sen­
Zia essere ,mai essere sta­
ti in pericolo di vita 
ha,nno t!1aScQirso la .Ioro 
detenzione in cltniche o 
ospedald di 'Ioro gndi­
mento_ 

La sorella ed il fra­
tello Ruggero_ 

Sempre domenica, un 
editoriale dell'Avanti! ri­
vendicava al partito so­
cialista il merito di aver 
introdotto sulla scena po­
~itica italiana, dopo gli 
J.nni della reazione cen­
~rista, la battaglia « in 
nome di una concezione 
schiettamente liberale dei 
rapporti tra cittadino e 
stato », aggiungendo in­
cautamente che anche la 
recente intesa governativa 
sarebbe un ulteriore con­
ferma della possibilità di 
conciliare principi demo­
cratici e garanzie costitu­
zionali con « una severa 
politica dell'ordine pubbli­
co organicamente concepi- . 
ta » L'editoriale termina 
con- l'esaltazione del senso 
di responsabilità dei par­
titi della sinistra nel con­
durre la lotta evitando la 
faziosità e la tensione fino 
alla rottura degli equilibri 
politici. 

« Hanno prevalso le for­
ze della ragione», scrive 
sempre il quotidiano so­
cialista in un altro arti­
colo_ 

Tanto per cambiare, al­
la cautela (per non dire 
altro) e all'esaltazione del, 
la responsabilità e della 
ragione da parte delle si­
nistre parlamentari, corri­
sponde la realtà dei rap­
porti di forza, che va in 

Milano - 2 operai muoiono 
• • travolti da un corniCione 

Si è sgretolato perché costruito con 
più sabbia che cemento 

Due operai sono morti 
travolti da un cornkione 
di cemento armato di cir­
ca 80 metri. La tragedia è 
avvenuta lIlel quartiere Gre­
co di Milano, :iin una ditta 
di r estauri, il 'Cui padro­
ne si chiama Ubaldo .Fal­
di_ 

Uno dei due operai, 
Franco Zicatelli di 23 an­
ni, è stato coLpito da un 
tubo mentre sta'Va lavo­
rando sopra un'impalcatu­
ra e l'a,ltro, Antonio Ipsa· 
ro di 59 anni, di Messina è 
rimasto ,schiacciato da un 
blocco di cemento dello 
spessore di oltre due me­
tri ~ntre passava di là per 
caso; si trova,va da alcuni 
giorni in malattia ed era 
andato a fare gli auguri 
ai SUOi compagni di lavo­
ro. 

n padrone si è reso la­
titante mentre la gente ac­
correva per sa,pere cosa e­
ra successo_ « Questo non è 
cemento vero - ha detto 
piangendo un operaio, do­
po aver preso in mano al­
cuni pezzi del cornicione 
crollato - guardate come 

si sgretola in mano: qui c'è 
più sabbia che cemento! 

« I padroni pur di rispar­
miare poche migliaia di li­
re farebbero qualsiasi co­
sa e a pagare sono sempre 
gli ·operai!». 

Altri operai hanno con­
fermato che il cornicione 
era stato finito circa d:e­
ci giorni fa, un tempo non 
certo sufficiente per il con­
solida,mento del cemento, 
quando questo è di buona 
qualità, figuriamoci questo 
schifo; « Non si doveva­
no togliere le strutture pro­
tettive! » dicevano tutti con 
rabbia. 

Nelle notizie di agenzia 
si legge che, nella rico­
struzione della dinamica 
dell'incidente, sono affio· 
rate ipotesi di responsabi­
lità. A questo si aggiunge 
l'improvvisa irreperibilità 
del titolare dell'impresa U­
baldo Faldi, che non è sta­
ta ancora ufficialmente 
spiegata... n padrone è 
scappato e le responsa­
bilità sono molto chiare a­
gli operai che hanno visto 
i loro compagni morire in 
modo così tremendo_ 

LlBERTA' 
cOilltro ala SiÌ.<nistm r.ivolu­
zioillla-ria e .i9. movimento 
d·e.i so'ldaJti che ha port ato 
;,a questura a vietare cor­
tei e manilfestazioni men­
Drle .le .geraJrchie militari ar­
reStano soLdruti aila caser­
ma Ma.z.zo!l1iÌ e ne denun­
o:.a,no <altra nelle altre ca­
serme_ E dove .infine, è 
uti'l,e 'ri,cOlrdarlo, le indagi­
ni su11a S't,page delll'Ita-licus 
si S3no risoLte con la S'car­
cerau:ione dj alouni crimi­
n<aH miJssin~! 

« Siamo certi che la po­
HlZi'a e la magistra<turo. non 
sano in grado di fornire 
neSSi:lJn da't o (j,j qualche at· 
tendibilità » afferma un 
co:muni'cato deLla !lost!'a 
oTga!l1iizzazione bolognese, 
a p,roiposito deJla grosso la· 
r.·a montatura f>anfaniana_ 
« L'·i,rl!form·aziOlJ1e attraver­
so la stampa - prosegue 
il comunioalto - dei pro­
cessi di ristruttu:r.azione al­
U'interno delle Forze Ar­
mate, 'dell'operato de.:lle 
gerarchie mihta,ri è un da­
to acquis'ito del movimen­
It o proletario, dell'opinione 
pubblica deunocratìca del­
le organizzazioni di sini-
1;tra, è un diritto che noi 
c "J'Q'li tanto p~ù r.ibadciamo, 
q~anto più è assurdo e ar­
bitrario Yarresto di Enri­
co Pebazzoni. 

E' incredibille che 'la tu­
tel'a del segreto di stato 
venga invooata per colipi­
Te questa aUivHà democra­
tica e cont-cmporaneamen-

t'e, pergareru!JiTle !'impuni­
tà del .gen_ .MilCeH. <8000111-
do questa H,nea sono glJ.i 
arrti'fa:scisti, i sobda,ti, e tut­
ti coloro che denunciHno 
p':a'ni I3.ntildemocraticd, ohe 
attenoo!J1o alla si'curezza 
de'n,o ,stato, l.a quale V€tT­

rebbe .invece Iga'l'antita da':! 
gen. Miceli che preparava 
)?er conto deLla N.ATO cdI­
pi di stato_ Secondo questa 
\.ine·a è gtusllo arrestare due 
wldartJ della OllISerma Maz­
ioni - ed altri quaJttro mili­
tanti dellIa nosbra Ol'ganiz­
'>:3zJone a O!liDan4a, mentre 
distrilbutv·a,Il'O un vo·lanti­
:1::> davanti a una caserma »_ 

Il comunÌlcato conclude 
ri vOILgendo un asppe.llo a 
tutte l,e forze deunocratÌlche 
j\ff,i'nché si svHuppi la più 
a.mpia mo]:)'j}iÌlta21ione p er la 
l i ber t à immediata del 
:::ompag.no Enrico Pocazzo­
~1i. 

TELEFONI 
ad una tariffazione mag­
giore_ 

F) raddoppiano gli ac­
cessori: secondo apparec­
chio, seconda spina, suone­
ria supplementare, filo­
diffusione, segreteria tele­
fonica, servizi speciali. 

Inoltre è previsto quanto 
prima l'introduzione del 
CUM (conteggio multiplo) 
per le conversazioni urba­
ne, cioè un tipo di tassa­
zione legata alla durata 
delle conversazioni stesse, 
come per la teleselezione_ 

Si capisce subito che que­
sti aumenti sono un diret-

to attacco alle condizioni 
di vita dei lavoratori, che 
comportano una forte com­
pressione della domanda 
della piccola utenza, quin­
di: un drastico ridimensio­
namento dei piani di espan­
sione della rete a,d uso te­
lefonico, con forti riper­
cussioni sull'occupazione 
nel ..settore indotto, sui pro­
cessi di r istrutturazione e 
riconversi'one produttiva in 
corso che vedono sempre 
tagliati fuori le piccole e 
medie aziende mentre per 
gh appalti forti manovre di 
concentrazione t a g l i a n o 
fuori le piccole imprese_ 
Balza agli occhi co-me l'in­
tera « crisi del settore » sia 
in effetti una crisi mano­
vrata, una esplicita arma 
di ricatto della SIP STET 
nei confronti del governo 
per ottenere gli aumenti 
delle tariffe e ulteriori cre­
diti agevolati; come sia 
una chiara manovra politi­
ca nei confronti della clas­
se operaia occupata nel set­
tore per fare ·passare di fat­
to una ristrututrazione cne 
in te nnin i pratici vorreb­
be dire accettazione (di 
fronte alla disoccupazione 
e all'uso massi'ccio della 
ca,ssa integrazione), dei tra­
ferimenti, degli aumenti dei 
carichi di lavoro dei ritmi. 

A partire da queste co­
se, va denunciata la r e­
sponsabilità politica del 
governo Moro nel sostene­
re e nel fare passare le 
manovre speculative della 
SIP. Va denunciato il ruo­
lo giocato dal ministro del, 

le poste e telecomunicazio­
ni nel determinare questo 
aumento. 

Va rintuzzata la mano­
vra della SIP, già ,fatta nel 
'72, di giustificare auesti 
aumenti con i costi del con­
tratto, per divider.e j lavo­
ratori telefonici dagli altri 
lavoratori. 

I lavoratori telefonici in 
più di una situazione (a 
Roma, Mestre, allo stesso 
convegno di Ariccia c'è sta­
to un intervento della de­
legazione del Piemonte) si 
sono pronunciati per l'au­
toriduzione, per la pubbli­
cizzazione della vertenza 
contrattuale di categoria, 
per il collegamento con i 
comitati di quartiere e la 
realtà organizzata sul so­
ciale, per superare l'iso­
lamento della categoria e il 
tentativo di divisione da­
gli altri lavoratori. In par­
ticolare iI problema dell'au­
toriduzione delle bollette è 
al centro delle discussio­
ni operaie in tutta Ita,!ia, 
e nonostante le maggiori 
difficoltà organizzative di 
questa lotta rispetto all' 
autoriduzione della luce, sa­
rebbe necessario il pronun­
ciamento immediato dei 
compagni che lavorano al­
la SIP in tutte le zone: 

A Roma sabato scorso un 
forte picchetto degli ope­
rai SIP e degli operai SIE­
MENS, reparto CTP, ha 
impedito ad una squadra 
di crumiri, capi e capetti, 
di effettuare modifiche al­
le apparecchiature di San­
ta Maria in Via, in vista 

dell'entrata in vigore del­
l'aumento delle tariffe_ Pic­
chetti ed azioni dure sono 
state effettuate anche nella 
provincia e negli altri cen­
tri di distretto (Frosinone, 
Rieti) da parte degli ope­
rai della SIEMENS contro 
circa 60 uomini che avreb­
bero accettato di fare que· 
sto tipo di lavoro straordi­
nario, sui 12_000 operai del 
CTP oggi in cassa integra­
zione_ 

Cellula SU 
Lotta Continua 

Roma 

Pisa: protesta 
pacifica di cento 

detenuti 
PISA 1 - Un cent.i­

naio di' detenuti del pri­
mo bracci.o del carcere 
gl:·udiziarrio « Don Bo­
sco» Sii sono rH:irutaN 
poco dopo mezzogior­
no di rieDtrare nelile 
celle, chiedendo di par­
lare con un. ma.gistrato. 
I detenuti, parlando col 
giudice J.anneHe hanno 
chiesto I( so~leoiti inter­
venti per migliorare la 
situazione gen eraLe de,I­
le carceri italiane)). 

Dopo aver avuto as­
s icurazione dal giud:'ce 
che le loro Tichieste 5:1 -

ran!1o trasmesse al mi-I 
nistero, i detenuti sono 
rientra ti nelle ceme. 
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